
m 

^.. 

Anno'TIilN :m Edizione della sera Giovedì 20 novembre i873 
[ ^ • ^ • • • » I • 1 . - -. - ^ ^ I I II ~-<^'—,T'-—m: J T i M H > • w - ^ t - - KK^mWiSi^iiisa^^:^:^.^^^^ *< Ĵ*̂  f + i . V i " ^ , , - , 'tìst:i!>s^£i*^ti:f'::i^^ 

POLITICO 

1 

.•^FFrCfAT.K t»EU LA r::^l}Ua\7>t5():ìE D E G i r A T T r AM'rflI^i^AÌUTlYI E GIUDIZIARI DELLA PROVINCIA 
. T • • : ' • • * • • • '• ' ' , 

ilMiiJiiiiMlUllMB** •«•«^^*PWBjto*^4Mi«#«4vM^riiH«mA^rti^Ham OHHkwMM ^•WMHPV^kfllÉII ***lllH*|i*(^^HÉ^^É<ÌW<l1IÉlWlllll^tllfcaMlPÌWWLiiiuii I ìÉ^mm^m'mmtfimtmÉmi^**^ 

PATTI m AS8QCÌAZIONE 
AaatttA , 

Vadova aa*<31fiS«fe (fol GtoMette : ^ » L. l e 
! • : • • • 

n . e domicili* ^ • • ê  ** S^ 
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PARIGI, 19. — Un decreto cotivocf 
pel 14 (iiceiribre gli èletlori dtiirAtib©, 
ritnstèns Sctrte et Oìse per &\tìè$^vt ì 

r • • ' • • = • •• ! I * i 

loro cU^pulati. " ..^'^ 
LONDRA, 19. — .n Tmu& dice: L'In-

ghiltcrra in nessuna circostanza Ponde
rassi imbarazzo per occupare Cuba.* n 
Congresso Americano ntn sanzién'crà 
l'annessione di Cuba, ma sarebbe bct« 
dì prendere possesso fieli'Avana, Matan-
gas e Santiago per djstriigg;er^i it do
minio spagnuolo, e dichiarare l'isola 
RepubbUcy IrKìipendente, e protetta con
tro ogni intervento straniero. 

NEWYORK, ! 9 . — La Spagna ordinò ai 
comancJanti delle sue navi nelle Indie 
ÒcóVdémali di osare ìii ^n grande pre 
cauziona vèrso le * navi '^Americane per 

I ] ì it:i 
f . t. { 

PHEZZO DELLE INSEUZIONJ 

ri -
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s trt«c!r:(ioni d! ftvvid tanto nffltiiali th^ privato in qtiftrta pagina • M»t«!»uAi 
:•. U linoa o ftpftxio di lirica Jft̂ e«?iittwo testino» f 

nArtìcoli ^omnnìoati £cniid:siini 79 la linea* 
fitìfì ai \m\ coulo nimio degU artivioti anonimi e ai resping&ao le leV.&r6 IKW 
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U^B.-.rjii del resto, èim.termometro M *,L,E FINANZE HRANCESI 
Ibbp^^an l̂̂ jCunoso: essa là speculal.',̂ vî | • -••'••''V; - - ^ 
l^jparolè renili fa Uscbizzinosaiisispau- 'Il rapporto del pig. Jlifagiie, aini-
risce a sfenlir parlar* dì finanze^ di'sa- stro delle finanzio in Ĵ ra,uoia, sugge-

' rìsce alla ZrtèeWà di Roma 1 artìcolo 

sà'c'ejbare la ptJga, nVà " la 'tìcntrinano Stamani è arHvalo in Flî énze, con 
1 • I •• I a • ' I 

* I * 

evitare o'ghì causa dì irritazione. ^ 
' i l - . 1 / 1 » 

VERSAILLES, 19. — Assemblea, Rou-
her sosti«ne l'appello »l pop»U: dico 
cbe accetterebbe la proroga da dM^a 
tre anni. * . , lì •;;M! 

Nnquet della sinistra appoggia p||r.e, 
rappello. al popolo. 
' L'eniendamento tendente ad-Aspro-

vare la proposta dell'appello al popolq 
è respinto con 4^9 voti c»niro. 8ft* 
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\Jf0ma, 17 novdm&re 
Ly) La seduta d'oggi della Cam'eì'u ba 

inaugartfto malto malamente la nuova 
sessione parlamentare. Non era presente' 
un numero eufflciente dì Deputati per 
lar. ebxjone del Priesidente e dei vice-
Presittenti e dei Segretarii. E ciò dopo 
qqa^i ^ei mesi di vaeanzal »' 

Mancarono tutti ì deputati autorevoli 
fra-cui quelli che già furoao ministri ó 
cbesqnp* espi riconosciuti di qUdche 
grpppo parlamentare. Questi signori pà-
rei D9;n si degnino ritornare se non re
golar niente almeno abbastanza con di
ligenza alle sedute della Capfiera. Se 
riguardano il discorso della Corona co 
me una formytità e non sì miiovono ai 
casa, c'è da non farne meraviglia dal 
momento che riguardano null'altro che 
come una noiosa formalità la dìscussio-' 
ne.;dei bilanci sui quali si incardina 
lutto Tedi fì e io finanziario d'alio Slato; 
e rimangono iranquiUamente in ifami*' 
glia rauimeptandosidi essere deputati 
solamente quando e' è in ballo una 

"discussione burrascosa o capita l'occa^ 
sìone di buttar giù un discorso per far 
pompa di rettorica, far stampare >le 
chiacchere fatte per mandarle in un 
opuscolo agli elettori allo acopo di far 
credere ad essi cbe hanno salvata TI 
talia. : * -
, 'Jriste esempio questo che sì rìnnuo-

vâ  ogni anno nel nostro Parlamento e 
ctìe sarebbe ora di veder morto. Il fatte 
d'oggi scoraggia tanto maggiormentÉì" 
qu&nto è più gréìhde il bisogno che hai 
lo Stato di tutta la energìa e il buon' 
voiero' dèi teoi rapprésbiifanti. 

crifìei e'di nuove !eg|fi d'imposta -̂ iòmé 
kt ijòrî Vèsèft naturale'che'il Re'dovesse 
pjàrl̂ rr^e,;' rirlnane sbalordita nel sentir 
raccwnaridare Tesercito e la marina e' 
erede ;si debba ad òpra re presto ' Timo e 
l'altra, e, per la sua paura si mette a 
far'Calare il valori? dei fondi pubblici. 
L«.̂ f(̂ |̂ 5a,' .i^qu^pto pare ^yr^ebbe. pre
leso c^ieiif esercito venisse mandato a 
9iiSjA, Jia,!Â I'̂ '̂  vcEìduta e le casse dello 
Stiéio ripiene d'oro , , . del mondo della 
lunsi-. -• '"•'•'• ' •' ''*'" ' 

• ly. , •:•:•'•]•> "Il s 1. • 
,p9rQ u.iiapfl«ow*deIIa pubblica fiducia 

è r,iaÌzaio e questo è quello che conta. 
Non^miiinca anche in Roma però, chi non 
è conlento del discorso reale, specialmén 
le perchè non vi è c8hìa-cràtoim periodo 
aib Francia^. , ., ' •* ' 

Ora,SU questo particolare io so che 
fuvvì qutàtlone in consiglio di ministri. 
Taluno del ministri voleva che la'Fran
cia fosse rummentataJ e fra quegli era 
r»n. Ricotti: 'ma gli on. Minghetti e Vi-
6Con|tì, y \ ŝ .̂4pj)Q^et:o. Vi j^rego a riflet-
tî r^ iljeni?vaila ,circostanza che sono il 
presidente del Consìglio e il ministro 
degli esteri, i minietri-clie accompagna
rono il liie a Vienna e Berlino che ora 
m^ono hòn si p;jrn della Francia. 

Bue per quanto io ne so furono le 
caiise che molivaron« questo silenzio. 
Prima, ii non sapere in qual mode par* 
lare della Francia ; secondo, la posizio-
n e a ffaùo e ctìtz; ì on rdé de i' d uè gWbiWétii 
per l'assenza dft RÓiiià del Fournicr'e 
da Pfirigi'del Nigira. 

In questa tensióne diplomatica che è 
impossibile'sfugga agli osservatori, u-
nammè e iréiudizid degli uomini sen-
sati; ttttu, cioe,«,ìa deploriiaip, ma tutti 
^?*?Rl^^f^^^W^^!^ la colpa.è tutti^. 
della Francia, poiché il preieso congedo. 
del, Fournier ha una {data anteriore al-
TaUro preteso cipnt^edo del Niìì:ra, 

Se li Nigra tornerà a Parigi, questo 
non saprei dirvejo,,,ma è un f<Hto che 
l'oo. Visconti è abbostan?a indignato pel 
proéèfJere del duca, di Broelie., 

,l^!,9n., Gì̂ belU ha, ,(JM;8U^ > î Uu Ubmà 
ùni^,4T|jIe,^u^, (aqte lettere sujla quistio n 
ne 7(;rroyif»ri^, fi, pì:o,iit)etie/ f^rk; seguire 
da ŝ Û 'î , Jo '] da v Y,e r 91 iì,q n pò no dì q u e 1 li 
^hr;jr«yajE^Q Boiosojl GpbòlU per que 
^ta sua smania di parlare sempre di 
ferroyi^, e crede sia un tema questo su 
CUI î ig|vb?ine battere molto perchè i bi>: 
^©gni delle nostre ferr«tvijg specialmente 
diii punto' di vista militar», sono enormi. 

Og^ì s«no principiale le iscrizioni per 
la nuova Scuola superiore femminile (Il 
cui è direttrice l'egregia signora Fuci
nato. Dopo tanto spingere si è risoluto 
di-api,ire questa scuola-che darà non e 
è :da'dubitarne ottìtoìfruttii La scuciti 

' si. ìaprìrà il U gennaio 1874.t>' ouH -1 *• 

seguente, che, raccomandiamo, a l l ' a t 
terzi one dei nostri finanzi pri,': , ^ 

Detiò,.t fjitto :. (l. Jl^urml oifideì di Fraor 
eia ha già pubblicato l'Esposizione fi
nanziaria del ministro Magne, ed i! te
legrafo ce ne ha dato uh sunto; t bi
lanci pel, 1874 presentavano un disavanzo 
dì 178 niii ionìjil ministro Magne pro
pone dì aumentare tutte le imposte esi
stergli, e giunse ad ottenere una rh'à^-' 
giore entrata di 10 mìHóni. Ripq^mK an-
che a lui il procedimento sommario di 
accrescerej per 'decinrìi, le imposte; e 
dichiara eh'egli'farà continuare gli siu-^ 

, di per nuove Insse?; ma'intanto, mentre 
il bemic» disaYaVlzÒ''è'(à, vuole cacciarlo 

subito, e da^ 180 milioni di disavanzo^ | latta la sua famiglia; il conte Podchkìne, 
arrivano a., 16 milioni di maggiore en- uno dei più ragguardevoli signori disi 
trata. . t ' = i r impero russo, e forsa p'aróiit'e dcft^il-

t Questo spettacolo, patriottico e saggiò 
di teriipo glosso, ci umilia :' ci àentiamd 

i . \ \ ,.A iJ. t i i \ I ba 
,Che non:VÌ.sìa modo di . riaversi da 

l • • ' • I I. l '- M • ! j j • • • ' • • H I 1 - : . 1 V r . , . V . 

queèta nostra fdecemialè abblezionè l"? 
Non vogliamo cféder^lo perchè cr rìpiu-
gna l'ingiuriare anticipatamente jil Mi-' 
njstero é la Cambila. ^ ' ' ' -vr . 

Ma'fìnchi noi}, y^nga Jl giórno delle 
deliberazioni (?i sia lecito , ripetere con 
la più ferma insistenìia, che il primo> il 
più fermo, il più cèrto dovere dell'Ita-' 
liu.e quello di tappare la voragine del 
((isavanzo, ja tapparla Iqi.mqtlp che non-
possa più riaprirsL . ,. .; ' ^ s:; i 
' Non giova cullarsi in vane speranze' 

di riordinamenti, pareggiamenti, rìfòrine 

ì ..'•• •' t f 1 ' 

lustre poeta, airtnre óe\ Prigionièra àel 
Caucaso della FmUtna di Baiòhi Sarai 
e di altre novelle "covi'bene traddite ;n 
italiano dal lucchese Cesare Boccella. 

[Ùazzem d*HaHa) 
MILANO, 18:--^ I funerali per Fabrio 

Casnti riuscU'ohò splendidi. 
Vi presero parte le autorità civili 6 

militari, una'rappresentanza del Senato 
e della Camera, la guardia nazionale, i 
delegali di parecchi giorjiali, le scuole^ 
lèi società operaie con le Ior« bandiere, 
e le truppe così di fa ri leria come* di ca
vallerìa, ' ' " ^ 
ii^r cordoni erano'tenuti dal prefetto e 
sindaco di Milano, e dai senatori Sighele 
e Porro.' 

folla per le vie. Furono pronun-
discórsi. 

ì 

. . ' • ' 

)i 

dendòli'à nuove còntribtiziòrii. ; : ''\ 
]'^ ; questo lav<]iro,, jnpn bisogna g ìà* triV-

scinarlo per una lunga .e fastidiosa^<^lì?j 
scussione accademica; ma mandarlo di 
pari passo con la discussione dei bilanci 

T i . -

in modo che allorquan !''> questa è chiùsa 
chiuso sia;|pure il, d.isavanzo. - ' 

Ma si dirà: VItalia];non è in grado du. 
sopportare nuove imposte. Rispondiamo 
in pri nò luogo che se davvefo hóh fosse' 
in gra<ìo. sarebbe òbbl)>ro di tutti é't di > ' 
minuire le apese sino a, con ten enei nei 

r • I , \ 1 4 . ' - t i 

limiti dell'entrata; ed in secondo luogoj-i 

Btrtippo di disavanzo, non pare che afa-; questo, tutta la nostra storia finanziaria, 
bla punto arriso al signor 'Magne; e n.®n Sarà che una serie continua di im-

ì chi ricorda le risoluzioni già adottate belli" speranze e di amari disinganni. È 
dairAssemblea nella qìiestibna finanzia-I stillo'fletto che mancano HO milioni';. 
ria- può esser sìcurS che ma!grado^^l,y: biaogiij^ .Iroyarli?^ trp.yy r̂H tutti; una 
vivac'ità delle prossime latte. poHtiche bu,ópa'paiàe facendofW•economie dove 
essa accètte l'à'tuuelle prò poste del mi- | sivpó?sono e debbono faro; l'altra chie 
nìstro' Magne, 

Or quest'Esposizione finanziaria fran
cese, agli occhi nostri, prende una for-
Jma'"dei tutto siiigolare; eŝ sa ci appari-, 
sce non altrimenti che una battaglia 
pèni uth'd all'Itali a conerò ia Francia. 
Njn siamo avvezzi a nascondere i di 

. y ' ' ' ; 

fitti che crediamo dì ravvisare nei no 
stri .vicini; tuttrìvia dnbb'àmn (?ot«fcssare, 
chey rispetto alle questioni''finanziarie, 
proviamo ài loro cospeUo,|ìa,più^'deso
lante umiliazione,, , .. .,n , . 

j . I ^ ^ . \ ^ . . . I l i 

S^fjza dubbio la Francia aveva una 
prosperità del tutto ignòta a noi. Grazie 
ad dna i^icchezza accumulata ..durante 
^ I ^ • - • i - f j 

lunghi anni, ha potuto f;̂ r irònle agi' im
mensi, bisogni di una guerra di uu auno; 
pagare, re|<9rnaei ^ndeuniià 4i S m iliardi, 
e sept)brlaré la favolose spese j,di un 
nutìvo armamento. ' •, ^ • ' ' 

NbndimeuQ, quanto patriottismo, quari-
to coraggio,,quapt^, fer;i;(]é^z^fjelje ri-
sol azioni prese t, Qgô ij giórno nei leg-: 

. giamo un; buon numero di giornali fran
cesi di lutti.i'*colorij di" lutti i 'fiartitijf 
e ndh penante hop'ci. tìcprda d i , ave^ 
mal lètto iih iirticÒlp, coqtrp i provve
dimenti finanzia,rijn §eicentc^ milioni d i 
nuove impastoi furono abcettati dall'As 

L 

aemblea senza una parola di irìaormora'-' 
zione; adesso questi 180 miliotii, lo sa
ranno del pari. La.. Patrie, ìdRépublique 
francaise, VUnivers che;'=sì. maltrallano 
ógni giorno nel modo più violento, non 
sognano neppure tìi doversi bisticciare 
sulla questione finanziaria; il biitiistro 

- '1 1 ' 

Magne, eh' è fin antico ministro dell* ina-
pero, ha uguale appoggio e dai legitti
misti e dai repubblicani." 

I francesi, così facili in tutto il resto, 

IJICT. 

^SuHJî sattaajTyiyifcT: -̂ ^ 

r'-.,' iv,-* 

FRANGIA, 17, - Scrivono da .Versail
les al Journal des Débats: 

Si, dice che il-aig.: Duvergìer dit ìau-
r§npQ, dcbba; chiedere ,che, in caso di ma
lattìa lO di morte del maresciallo Mac 
Mahon, il duca d'Aumale sìa ctìNlmiSt^ 
alla vice presidenza- della re pubblicai 
''AUSTRIAUNGHERii, 'ìl.'^ U ehm-

«it^àione dei.^^tfentasej, continuando k 
discussione delle proposte del fioverno; 
I relitti va mente all'impreitlto dì soccorso 
IbaiStubllit^o i^rincipìi seguenti: Lo'Stato 
jdeVe ìJòvVcnìt^é^ìii 'bisógni'' dej''\crddìt(j 
Icommerciale ed imHù'striiile, institua'ndo 
casse d'aniicipaziqne; una pane della 
so'rfima^ da '^èàiizzai si dev^ esserje/ ìi^ì'^ 
piegata nella. (^t)sir,uzipné ' ^eUq ,feriroYÌe.' 

JM ig^yerpo ;tdeYe essere; autorizzato a 

\ 

*' procurarsi-1 mezzi nece,osarli per applì-' 
cifre e à 'paiHofti^^Ho^^ci'baUesèe a can- care il soccórso dello Statò/sìà coritraén-" 

do un, imprtistito m argentp,-,,8ia eijî et-;': 
tendo, dipi dtoli di rendita.. Una. sotto-? 
commissione di cinque membri dovrai 
proporre alla commissione le cifre delle 
sonimd'dell' imprestUo da impiegarsi ad, 
ogni singolo scopo e la cifra comples
siva dell'imprestilo. I i, -

GERMANIA, 16.^^ ViAMlsazia e la Lo
rena si scrive che gii agenti cari isti, 
fanno presentemente dagli arruolamenti 

nòhaté, si troverebbero hen altro che i 
70 0 80 milioni che ci bisognano. 

Che cosa farebbe il Ministero delle fi
nanze se il Jielegrafo portasse a Roma 
là'hotiiiia che tìitf lî sfercltò' francese ha 

I ' ^ ì i i ' i 

battuto un esercito italiano nella v.^lle 
I • = t • .^ i f i t - . 

del P0i7i 0 se, più trista previsione, no 
fossimo comjiletumeate disfatti, e dovest 
Simo pagare nnn.^ JÌIIÌ due miliardi'di 
hderinitd, eV'pcl*'giUi]ita, rifare l'Esercitci^ll 
Farebbe' appello al patriottismo'd{ tutti; 
pi;mezzo aLparossismo delle ianìverbali 
àn^oscie, tutti; non pura si rassegnereb
bero, ma' farebbero pompa dì uri esal-
lato eroismo. Ora, noi non chiediamo 
allr9 se non che una prova qi patriot 
tismo senza esaltazione, di patriottismo 
a sangue freddo, con animo deliberalo 

I ^ ^ . ^ 

e sicuro. E tutto questo, per 100 milioni 
al massimo. • 

in quei pae>i. L'agenzia principale Ci 
cesi 
che' 

t ; • 

• • ' i ; j i : __;;;;_ 
a^aj.r ^ ^ M I 
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NOTIZIE Ì H L L A N E 

I .Stasera sono partiti pef Milano diversi ^dabbandonarsi alle utopie, nella qri.j-
'senaten per assistere alle esequie Mei f stìoneflnanziìiriahfinnojideeijratichq, se-
compianto GabHò Casati, 

P, S: L'ambasciata giapponese partirà 
Mentre il discorso dèlta Coróna'^tìi 'gìovedi'=è'èrà''pei^-'inezia, ma P araba-' 

li. ! 3tra Borsa lo ha salutato con uii ribassò: 

prodotfó; come vi è'crìssì il prirtÌ'o''^ldr-V écìaCdî é téf perà qui fra uh meae per
no;' là migliore delle impressioni, Ih nb'-' s tc ib ihWla sua residenza. 

i'„j;;*T.; 

ROMA, I8i i^; (1 Papa in (jiiesti ultì-
piì giorni ha preso una deifesoUle leg
giere cQ^iipazionì dì.Jtesla e di petto, 
alle quali va spesso soggett^^itn •. 

Nonostante; ieri egli disse m%ssa, e 

u I . : J M I I j 

• rthtktfiv ^ « ^ ^ ^ • B A ^ P H ^ %*rifMMMI^«^ 

rie 6 virili ; trovano un ndovo disavanzo 
d i J 8 0 milioni pel: (874, ed ecco :che vi 
provveggono prima che'arrivi il pri «io ' tenne la solita udienza. ' ' (Faufulì 

"di gennaio; Non fàrino'uù'à'legge in i V j' FIRENZE, 9̂̂  -7̂  Ieri seraì arrivaronft 
gitO) perchè sia messa realmente in.yi-, 

' gore Tanno succeBsivo; non lasciano e-

1 [ 
m Fi re n re ì duo figli (JÉ)j)p grand uthes 
sa Maria di Russia. 

i. messere a'S Louis (Fraiìolo) ma an-
r nell'Alsazia, nel Buden e tìei Vùr-

temberg' sì trovano delle^Agenzie filiali 
ove si arruolano niilituri per poaCaLrlos. 
Il ccirriyj)ondeiUe del » P|{\lz. piirier »̂ -
dice di aver^ veduto egli si^sso dei gi©-
vauolii ì quali,erano in ppssesès^i W: 

'gUètti d'arruolaniento: l'agenzia princi
pale paga le spese idi viaggio e un'an-. 
licipazione sulla paga. .:^^- i.i 

GERMANIA, 17. — Leggiamo nclfó 
Deuiscks Nachrichfen che la Germania. 
^oìtre alle tante fortìtìcàzloni cl^e fa ese
guire con aiàcriià sui confini francesi 
^a idealo la*costruzione d'una "flotta co-
ràk'i'ata renana.^ Si dice che questa sarà, 
aumentata fino a t% cannoniere» e que
ste navi potranno per fa loro cbstrtieione,, 

1 l i I - • ' \ i t , 1 

Cùmunicare anche coi fiumi inono graiiai> 
colpe P' e. sulla MospUji, fipo a Dieqen-, 
ho.ren- Qae3te j^pvi saranno oipnite, di. 
una corazza di un pollice di spessore 
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ed ormolfi con due coni csiBnoni di 18 
centimetri. 

„ 17. _ A Darmstadt ebbe luogo 
ultimfmcnle uni* conferenza f h membri 
rìeifo stato maggiore di Berlino, Carlsruhe 
e Kasf'el. ''ome anohc di impiegati su'-
periorì di strade ferrute. Si ò inUtnlo 
di precisare la caprjcìià di portata e ser
vizio sulle linee ferrovi.irie nei casi di 
una mobilizzazione dell'arnia la, 

— U «ivjrno nutalir.io della Pi'UWìipfissa 
òredltaria il quale cide al ^)^y<ffr.s^:^ 
festeggiato in ciroolo di famìglia 'noi 
n»ovo palazzo di Potsdam, Prim^^''6ivé 
la famìglìrfUeV Principe ereditano, torni: 
a Tìerlino avrà luogo a Postdam-una-
festa pm grande. 

^ li miftìMb dei cuHì' dótt. FMltk; il 
quale è stato fletto a deputato in ben sei 
circoli, lia accettata Velezione pefcJircoli 
di Ksseii e Dnisbiirg. Negli altri circoli 
^ ]d«,vr^npp, rinn9varp le elezioni, 

* '̂ìNpÌUtTER(lA, Ì7."-r Le .truppe d'A-
ganti^Ì)latmedaU,^/j-^^^^^^ 
cpte, sijcilir[^ronO;̂ ^^ 

' all'aia re. del Virginm.,i 

ATTI UFFICIALI 
La Gaszetfa! U/fidale del 18 novembre 

C G r i ( i ' ( ? n e : d f i '• • • • . ! ? * ' •• •' ' ' ^ ' ' i ^ ^ i " •.- • ' 

0iR. deóreto, che accerta ile (rendite H-
guidate pei beni stabili devoluti af fde-
i^ms 0 quelle corrispondenti alla tas
sa ìSiraorìdinaria! del 30 pei^*;cènto sul-' 
PJntìero.p-itrimpniq di alcuni tenti rao-
ralì ecclesiastici. ,s 11 
^IJ^j^de^rei^p^ qì?,§ ;aut(^iz?.a Hf'aumento 

der.'capitalifi delbi Banca popolare agri-
coh commerciale, secìente in Savona» i 

, (pjspp^ijipni j Tjelj; personale; dipeadente 
dai ministero dell* interno. 

• filcorda che la sera <|el fatto f*gli ve
nendo da Piazza dei Noli vide sul Ponte 
AUinà correre due imlividui in dire 
ziònn opposta alla sua sulla destra del 
ponte. 

Non sa dir nulla sui connotati dei due 
fuggenti ; nell'esame scritlo aveva detto 
cliH ì due |yridavyno:'7o(/o, lago, che 
andemo a ciomnr un rfft'or; oca^njpn ĝa 
rìceorda, lìi^'onia che d pul {̂ Vàftd*3 a 
Vf'va il manteìlo t'oti<!tVi iiitorno al collo 
ed il pili:Ipiccolpf mj^ospava un abiio 
scuro, sporco di bianco alla spalla si 
nistra, Senza copertura al capo, e coi 

'capcWi lunghino svolazzanti. Il più gran-
îg ,p(̂ ĵ taya una b^^rrctta e aveva lunghi 

tnur; taccili. i 
'sq Nèll̂ '̂ì̂ a'mh-l̂ tHtto'IfV^X l̂T"̂ ^̂ ^̂ ^ cbelìil 
•più" grande tìraf'di colorito bruno. Ei* 
corda ora elio i due gli parvero gio-
vaiìi, e jj piccolo preoisannpnie snll eia 
di 24 anni cir a, Avjava iletto nelPe^a-
W>prt|itli^\ cbc (! Hip ,gcande,,ppteva à-
vere da 32 a 35 anni. 

Hii veduto il teste l'uno dei due get
tare,. qi)a!j(jl»e og^^'tto ̂  nelfjCanale ĵ.̂ !' og-
ffeitò i:oìùi Ia"piè(ra 'dèl.parapetlo drl 
pòlilfì m n d f m é •sèìitiaî é -̂Jlri?* =cintìl!e; 
crede quindi-ctie tìitsse di'; metallo, ' 

Nella ricognizione tentata nella istrn^ 
?ifj|iiej-;»ì ;tes«ìte. fra,.,tre p^rsoim rnoail'a-
teajlj pa ry e d i/ri ccin os9(:?re ,nel' R| ̂  t za ri i l 
più 'grande dei due fugg*mi Airudipnza^ 
li teste conferma cjuesta ricogniziónia/jjd 
aiìgìaftgfei chî  il guidici 'gli 'Tià Hsp'òsto 
(Jhe; queJlo da lui indicato-non era ne»-. 
sy(jp. £j,̂ i 4iip,,ipetpi)^;.da moUqutempoinr. 

L'avv, Cocchi fa noljii*e ebe nell'esame 
S(]|1tto il teste aveva détto ĉhe .il più 

rande 'aveva'biiifiS biondi',' é'in un Ver, 
ale dî r̂ìteoghizitoiiw 'cr'edei te ricol'iOscere ' 

il più graódeIdei fuggenti in-ceifto Ma-
^ig?^lappuQ^.ptìioiuu^taci^U.i^ biondi; ., ;, 
, Viene data lettura delta relazione dei 
pehti incaricati di vit^uaro la Luigia 
Franco, nélU quale siconctbdeopinando' 
non essere prndenle costringareda/Fra'n-; 
co ad interyfinireiaU'tudienzav'-i o K 

U J?,,<M^ «tiiìricbî ama. ^W^ sua propo-
T I I - " * I l I ' 

L*Areso nega il fatto de|le penne, e 
la te-timone mstntiene hi sua asserzione. 

Nardi Vinc/tnza sorella della prece
dente cono.'^cé Arese prd nohle dì Seno 
|)erebò passava ogni mattina col carretto. 
Nulla depone di nuovo n di rilevante. 

Fascina Mnrto oste, entrò nella casa 
Ariselmi nel mtamento del fatto, ma non 
v j d (} i. IT) a 1 f{t tio ri. , ^-^ .^ . ? - •. 

V ìDalcù Maria, d 'anni 30, lavandaia, co
nosce Areso perchè le Hbita di fronte. 

"TCra liivondHia dell' Ansèbnì al tempo 
..del fa to e conosceva quandi la Brigida 
che le era amicissima e colla qufd^ chtac-
cherò spesso. Dice che la Brigida face
va le lodi dei padroni, e delta loro 
bqiuàj nii^ i)on parlava mai dei loro in
terèssi. 

Nella sera del fatto alle ore 0 passò 
la teste pel Ponte Altinà e vide la Brigida 
sulla porta e parlò con lei,rimanendo, sulla 
porta anche qumdo la leste continuò 
la sua strada. Tornò indietro verso le 7, 

.vide la genie raccolta ed udì parlare 
del fatto, del quale si stupì. 

IHcci^rdr Gario] e Màdom'(d]SùMlQWì' 
litari def distretto ehti 'arono'nella casa 
subito dopo il fatto e nulla airgiungono 

io'ttitrè' dfposiziohL' " ^ v . 
. I. 1 r- . J - ^ ' ' I • I 

? I f i '5 

Con-
• - 1 

Conobbe la leste certa Luigia Franco, 
la quale in casa Ànspìmì net giorno 
dopo raccontò* che àveVà vedu'i dite o 
tre volte a paifiBare nella sera del fatto 
quelli che erano stati arrestati, ma che 
non li viveva veduti, né enti are, né 
uscire; CÌÌQ.el mustacion ohe era stato 
arrestato anche pel fatto di Salom era 
rimasto fin sul tardi, alla finestra delta 

'|ìMaó (F^ro.. 
T?avv. Cocchi fa constatare che il 

Mi^rzari non era stato arrestato quando 
avvenne quel discorao, e non ò stinto 
arrestato pel fallo Salom. ! 

'Galdiolo Emma figlia della pref^eden-
te/d'aiini201i:ra1n;:Pifca m'p^\\ la 
sera del fattb assieme'alla''niìfdre/e 
conferma-la depostzfòne^di (Jlie&la svd 
V inè^ntrolhtfo doi^dàè faggeriti. Quanto 
ai vesiiti dice che erano scuri; il più 
piccolo dei due fuggenti era piutlostor 
rosso in loocis- ^ ẑ.̂ -̂ ; ^f<^.y^^Ff^ ^̂^ ^̂  

Nelle rìcpgni^iioni ;credetÉe di vedere 
il più piccolo dei fuj^genti in un dete
nuto e h e nòti era PAresa, ed il più 
grande nel ftlarzari. 

Lucchesi Maria èfntta stanze ai Vja 
Bèfrromea'.' Cónoàce Senù perchè lo Vide 
due 0 tre volte in irak'*pròpria. Ricorda 
la teste che nella sera rlel' 20 marzo 
uscen lio., di casa i ̂  4 uè per s^fVi ̂ j v t̂ nj v i no 
da Vìa Figiaro vèrso Via lìorromeu ; il 
più Vit^colft^ èra^'sen^à'^B'^pell'o;' ìl più-
grande aveva ' cappe l l e *coh' petitie Stì 
pane , il .più alto dei due disse alPàltro ; 
Corri P..* flio e ^ral t rotr i i iposé: Non 

^i.;t 

( • 
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Cronaca veneta 

stai,dì :iei;ìj,al]a .quale, aderiscono i dl-,j 
feìis^ori. La Corte tièlibera^dì dovei; ^vo-
cedere ' a^Pesànie' a 'dòriiicìlip 'della ' tè- ' 
stimonev'nelle ore pomeridiane d'oèigi? 
sospenderillail'^ udienza • ppUna del solito. 

-'• ' ̂  '̂  TTdienm M nòvekibfh 

tinusi^'aiìdìzfòné dèi' te^timahi.'" 
i'PonziannLùùji, iiludenty, vide fui^^ire' 

un.indìviduo! di statura! media;'-tarchiato,! 
dijcarnagiqpe b r u g a ^ e ,<?on mustacchi! 
néri , vestilo in "scuro. , i- , .. 
•'l^em0ò'Àitgustb['à\ipìiHùo^ 

invitalo a mirare gl ' imputati dice èubitb nosce troppa'betie"lì Bertelle mtideàìitio 
che gli pare di conoscergli ambedue ! ui^docma'Bòsins^^'d'arttfi 71'4,fmoKHe- a' 
come quem che npoiid* di ;averweduto l'i?*fi«r.i/.rt Cnh.rtià. H#.m;/Mì;M^ .̂.ia. »<nv.frf' 
fuggire iieUa^,a,e];a,,(t9) ,fa[tp,;,Marzarl 
correva ' dinanzi, Arese dì dietro ; non 
conosceva pcìiiià gli'imputà'tii •" ' 

Si trovava il leste in via Pal'conè'' e 

.(Jonpsce .l?i |.^stimone il i;ioipinsntp.Bofn 
tólo ècrieire 'mi le parve di non ricp . 

SI,.recava q. v i s i t a r e -una ! sua sorella, 
quar^dOj, t raversando-U strada vide cor
r e re due persone in modo, sospetto; ,egli 
stìiVa per a b o W e d caìnpanelio delia 
cuèa he l l i qu^àl'e'sr i^ec'aVif Quando, 4h:^ 
sospotii tu h i pa versò ' la strada - 0 ' vi de ì ̂  
due, che gli pare pggi siano alia sbarra', 
e temendo .di,n,on poterli, . . raggiungere, 
alla coj'sa,/pórche aveva una s tona aliai 

f\^Ù^^ Àn--^- ^i^-^rV J ' i i -̂ '̂̂ ^ ^•^•* 

Veneasffa, t » . .-r. LeggeSL nel Mtn-

•tfei^ s e r r a i fu alWfótel l ianlel i P a n . 
flUBoìaio baricheUò'Cifferlii dW^leuiil òli 
ladini 'VenezianialV illustre sìg: Enrico 

j.j- ij ìj * f <• i ^^ -^ 

gl̂ ,ÌR f̂iriyepu.tii al b̂ tPìCbettQ prano cit-r. 

mite le pm elette cm«si socìah. Oltre 
ài éig".'Rièbard vi às^istèv* anche la 
S(Uìr signora. •.^Ì-^''Ì"-4 -'ìi'j'ts-Ì Ì'''-1' '•• 
i L'avv. Ruffini, aBsesaóre, rappresen-

tavsi il municìpio di Venezia. Vi è pure 
intfrvenqtp, ilj SeA» ^Tegcbio presidente,; 
deifa Corte t'appello. ,,' , ., 

I brindisi furono brevi e sensati, 
Vicenza , t » . — Leggesi neLGior-^ 

«ale dì Vicenza: 
/'t'»Ti.-de'pUiato Lìóy ebbe il 17 corr,' 

una* luni^a conferenza col Ministro dei' 
Lavori Pubblici interno, al sussidio che 
i t joverno , sar,^ .per ,c)ar,?, ,al)'imprep, 
della liberazione dèlia nostra cìttàdalle, 

• innondazTbni, Veniamo a sapefb chean-, 
che il Ministro'Spàvtìnta'hìbsuò dit>p-
l̂ jg^^^ r̂e: alla uteii le i ;i' im pori a nzu e! eli Vo '• ̂  
pevâ jC Ulodevole iniziativa,del GQiiiiune 
di Vicenza, e dic|iiarp cho,,.CLen,pi,ù tardi 
del prossimo deoembre, sarà in grado 
dì^ééterminij'ire^ lâ  sérhrrià ch'À,''òéi limiii 

Qiàcon. Ba etano, é* annidai csìzxAAoA vita," sta Vrf peK guitta re il mantello coti ' 
C9no3sJed!Ariese perchè j^li sta vicinoi tro a>loco per arrestarli, ^èJnònchè Ve-' 
di,,casaje sijSery.ijVa, nel suo ijega^ùo.. detido }ft strada affatto tranquilla, come • 
Nella sera elei fatto si trovava dalTiquo- pure la. piazza d,ei Noli,, e temendo di ^ 
risisi Ròèyf al'Pònt'é ÀltitìN,gdinc!bye - •* 
ore 7 e cinque minuti,.guardò Uoiioh%ìò 
e dopo due! o tftcv»minuti udì gridare 
dal fruttivendolpj uscLd^Ila bottega)ed 
entrò .in; 9333 Anselrni.^ Conferma^ cioc
ché''dfcposdro gli' aJirl t'e'stìitóbi' sulie 
\e^%\tTé ìetiie dell'Anselmo e sul ter
rore idi esso, sulla ferita per la quale 
er^ jfT'PTla la .Brigida « sugli : oggetti * 
trovati?. , ^. ,. f,r, ! ' .jj . 

Ricorda che PArese alla festa portava 
un cappe]lo flcfècio che non jiuò dire 
se 0'ntì>avesse pennei'i 1 • ^ -f* ^ '' 

Prosperini; G iovamù d'auni 17^ ' bar-
biere^ npn, .cpnosce, glj impu^a^ti, ìNed 
mar^o, ^Korso, er̂ _ ^przone ,{\\\à bottega, 
di ' Pbnté ' Ài lina ; ncor- ia che nei la séra 
délfàtt'or^ìlfó^'òré 'Ti'duelrfdivìdurWsci-' 
rono idalla porta»:di casa'^AUselmi'/ jffrì-
danido chei ajidavanoiia cUiaprtiire il dot* 

_ ìrico; ;Cralatìte., . domiciliata; 1 a : Ponte' 
lAUinà. Conosce PArese sotto il nome(di 
Seno perchè questi frequentava la osteria 
della Éan d'Oro!da à^rleàtè" cbriMta. 

Ricorda fche' nèUa'̂ el-a dèV fà\tb"^entre 
stava: Veràan.Io delPolìofSnella aW^c^&à' 
udi,,gridaF^,.%Ucrf*d^tte.. fosse :la''>l58Pta 
clie bntiesse le.figlie.; Poi udì rooìpere 
un vetro e avendo visto accalcarsi dejla 
gente udì del fatto successo;^' ' " ' * * ' 

irra&ii(;/ifij[/i Giuseppe, Vòldhtai'ìo d'tìn 
an\\Q^ npUi conosce •.. gli ; imputati p non • 
depane aletum ì;\poya;circostanza^i ui/zj 
' , Épf^lolu%£iy^\Q\\\\m^ garzone nel : ne-
l^òzìo Rossi, entrò' pejla casa.quando: 
udì le ^rida rtia,'veduta là uccisa, spa-
venlfato fufgì dslla^ ciiiia. tìlcg però ^dl 
,a,ver'!tr0vato gli (Occhiali e il eoUéllò nel ' 

, . - ; —p-, ^ '̂•'jpdienza è spgpes* al; ; mezzodì' per 
corse sul luògo, vide la' ucòi^ B disse I essere ripresa alle ore,2i dovendosi.as-

• • - ^ ^ ^ ' ' ; ^ : * A L " _ L ' « * ' Ì ' i ^ ' ' - - • ' . . ' I - t ' • * M * •* ' ' ' ' 

colo; il f()'Hmio^^fitìllo;'/;On'niii§t'aèehi e'. 
gUi par<!%> aQdiei.pìuZOji.^Vfestiiìo d i ' giac, 
clii^Ua Ufira., con ,mamello,^ e, ctje poteva, 
avqre 40 anni ; ,l!aUrQ eira più piccolo, 
senza mantello. . .- .̂  
' Nell'esanae'seri uò 'ha •dèlio ché ' i l m'ari-^ 

lelio lo ' aveva > i 1 ; più • pi beo lo e ' the;'* se de 'fondi assegnati da l Parlamento e , , , . ^ -i - •« - A^ 1 
colla, tnaggiotfàrgh'ezza^che gli sia con- ( dopo do ii.ye.V£i. U pm giiande, se J o a-
sentita, assegnerà, quale concorso go; 
vern^ùyOj,a...coteto\l,i|y^^^^ 

•. \ - ^ — ! — f r > ^ 
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subilo che* doveva essere stata : ferita 
dalia stessa mano che aveva cajpito ti 
Sî rvo di Salom, il quale liureedi aveva 
veduto. ; ; , . , ' , . • . M. '; 

Circa ,̂ 1 ài^a fuggenti, il teste ricorda 
che il pî im'ò era più grande di lui, ve' 
Stilo in scuro con calzóni più chiari; il 
seqoiKjp.iora senza c&péllo. ' ' ' «* ' "̂  
; ,Ricorda il teste - che-;gli fur0n0 fatti' 
vedere da, una yetriiìa ^deJla pij'̂ gio;)©: 
nòve . detenuti ed ègìt non ; potè .ravvi
sarne'che^'Uno (il Murzari). Fu fatto an
dare ad Abano e gli fu'fatto" vedere jn 
libertà un ifjdìviduo soèpettof.^"nta- ntfn 

. \%mQmkkPr Admo -gli pare di ri;co 
npscere me^h(( negli in[iputati i due idi 
qu^^feera.;. ^ . , " . , 
;. Raceojita^che il secondo correva le-̂ , 
nendosj lìi mano sihî Crbi iiólla destra ed 
emettendo coùié un'ruggito.'Era 'questo ' 
più .pÌQcolo, più giovane) vestìtodi scuro 
coi capelli lunghi e scappiigliatii Non! 
ricbi"da se alcur^o dai due avesse man-

: Mitller Giuseppindi d^anpi 40, montata 
Gand'iolo; ha ùiVa figlia di nome Étnma!' 

,, ^^j,j^^ Uscì la sera del fatto VÌTSO le o r e ' 7 
è,; giunta iiniì^^Pzza deìaNoli, stava?-per' 

suAierè un testìinonio»a dom 
-Minrtf).^,,,^-:!, .»r^-»:i-™i-rTT,—-TTCT-rt-jYrmr-ri 

ilitOi»!'?. 

J 
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Difensbri 
toogio- Arese detto | ^ - CMBENeia' 

Girolamo Martiri dot- ^ ^; Q^^^ >'•<• 
to Facanapa. ,1. yî LJ , ?" ̂  ;. T • • • v: • • * 

V u die'nza è,, r ipresa a 1, toc co. Con li-. 
'-- j audizione ^̂ l̂ei teslimoi)^ anpstnep, 
iQxi^iigmn ,vl̂ ĵ?f̂ 'wto, d'an;nl, ) ^ y calzoi^ 

làio, conosce PArt^se che Uu/,veduto 
giocare aile balle sìjysierm del Coni
glio. Nel 'mario 'decorso èrif- df bottega 
ra il luogo dei ' fat to e gli Eremitani. 

- • , i f t f i ']. ' • • • , ' . • ' l i ; ! } . i ' ' 

v^aqnp. ^^c^ml?i^to. 
il più òi'ccpla^era^ senza | cappe l lo„e ., , 

eòi 'capel l i svolazzanti, il .più g rande , t ray^rsare \^ J\d^ fa lcone, ,quando ,due 
portava un bey-Vetto.i '• ^' ̂  'l't ' indivi(lui venendo dalla piazza iriiboc-
: Pa rvenu teste,«ìn^unRitentativovdifri-sncarenò la ètrtiHà. òorrendo*e dicendo 

cQgpi.zÌ0;i>^;.^i, i:i,cc)i?,ogcjEjreiJ p;ù gcande-i che andavano ' a èhììamare'uri"medicò'. 
^Pììospèrim MhrM \^P^Ì^%À^h\'^P^^^- Traltg^ la leste dalla cui^iosiià si recò 

den'té,^ calzolaio; si' 'trovava^ jii negòzio verso, il Poqfe Altinà ê  udì ^Moselrai a 
col-figliò''B ne corifeì-nda Ik deposizione, gridarp ed entrò nella c.asa,, .. ^ 
Neri pu^Jj^rò' 'din n i e t u e ' W ' c o n n o t a t i | r::.: Ì^.Ì.. /•.;„«..«..• i..:„„ L„.. ..:.\ 
dei jdue fuggetìti, rtlrsinnei èia -diff renza 
4^jMPr%ì^.J!J^\HO(,.che,unpera,a.capo _. 
scopertole 1 gt̂ ltro i^voya .n^us.ijaccl]!,, e. o berretta o cappello -basso; nóiV potè-

us ; ^l fE NOfTIZIK V A R I E 
• ' 1 " I ' J i I ^ 1 1 I» I I ^ ^ ^ ^ ^ ^ M - p n 1 I h 

' , W W J ' ' ^ W I I presso il,Jl, Ti?ibu:. 
naie Cprpezionale £lij,̂ âdpjfâ A:i:.̂  .. v 

21 novembre (Sezione.>pr|4(fta). FurtQ 
contro Nicolò G. Battista,difeso .dMl'̂ y-
vocalo Argenti, e- p̂ riq,̂ q̂ H êp,p,f,,<p Iso
lato Antonio,̂  ciife3,o dl^jl'àyY, pqpzclti,;^, 
falsa téàtimoniarizà e f òrto ̂ contro, ̂ piola 
i'oriunaiò, .e Ragazzo "Ciriaco, difeso jl 
primo dalr ayv. Della. Torre, e P .altro s 
dalravv. Fantoni: ^ ' ,, ^,,-.,-,.. ,.\Ì''],Ì 
' — (Sezione seconda), Fa}Imi§x),tp ej tr,u0a; 
contro Fineo Antonio e Fineo Icariano, 
il phtób difeso' d:dl''àvv.* ,Callegàri/H 
sectodb'dlalPavV. Bàrbaro.'*' ' ' 

• J M ' 1 
pizzo neri. 

Pnììtirolo Maria, murìtala N'àird!, d'Ian
ni 54, sarta al Ponte Altinà, conosce 
l 'Arese di vista da qualtro o cinque anni. 

Conosce la testimone la famiglia An-
iselmi e ricorda di aver udito gridare 
jaii^pra, d?i|j'a^tOj;ej,qon9e coUtowft.dejj^ 
irò n(?Ua ca^a Anaelmi. Nulla :aggiunge 
a 'éio cine dagli a l in fu qepostq, ^ , 

• NaMi-Vir(jinta/iìg\ìà dèlia prèQedéti'te 
depone come ki madre. Dico solo dì a' ' 
ver : veduto ; dui festa ' anoh t:- • ì 5. J rgiordi 
prìpì^u^felt^M*^ l'4,r^sf?j,?^on,^u,cappe.llg, 
con una penna d( color i|ossOiv-Nell'e
same' s c r i t e ' avèA^à ; detto che Uiia *pèil 
na era verdognola. '- '• •'" • 

s t u d i iiulT«V<èitft't>i. -^"Domenica, ifé' 
cdrr:,"tììle ore 12 merl«liafte''precise-,''avrà 
luogo la• solenne'*ajpéi'tura dèlia''ritìstra^ 
Università* c'Oli'Oraziorièi iiiaugoràì'è,'*éhe ' 
ver rà t l e t t a "neli'Aula*'Magi^ìi' dal com
mendatore^ Anglilb' Messèd%lia, p W e l -
sòre d i -Economi a'politica.' '̂ '* 
: itriìiieth''àelWscUnzfi mrétd' 
09mildie^G(^mch e àeirèffìcmW'àiWò^' 

• àietm ti CfjtJfMra se i^ii dftc « : ' fi • * »i il • 

og:Ki4f^putasii preBso la locale Iritendenèb 

uo ! 

!• v e ' U i i i i -

1. #n# „^,i.«« 1 r . • 11! delle itÌpanz^v;l^iro nò vondlUi ri. i 2 ' l ò t t i 
la te^te;vederne,)c|'fjU'Cki; pareva dalla ' .̂ . . • ,• i „. i •-, 
agiUà,.cl|e :fo=iSo,.d; ,età|iltóca;.,l?éUro...<^^ ^p"^ ,provt:nientr;da!l asse eccle-^ia^ 
era p.iii piccolo, stnzii cappello».coi cfi stiqoideilo-stifniHo. complessivo valore 
pelli rabbùffiilìi'dòlla tàccia'fres&i è^^ru d i J i r e J:j0390:8u,*.per PimpQrto pure 
b i c o n M e;vestUo tutto di''scoilo; br'n eh è compJessiv.o di L. 6 i m : 8 5 , ottenendosi 
1 calzoni, Asserisce la* l e s l e . che il più ' '«,„„ L i m^ri^ ^^ oM^a»»^ AI t b/iQ'TK 
pigcolo aveva la mapp , sinistra a, p W >"'' *'* modo .un aumenta di L. .50875. 

R j % d a che là furp.ijio^jipostr^ati.. alcuni,! f PP i , . ? , ^P piu,:pfoq^(;A ,cl^. 0r}tioa.im^ 
deleniitrti;a 1 quali le palavo di',.ricono*- torno alla Violante.ÌM §|ÌljgoJa)ì.,jDin bel 
sceW'M'Maì*>ÌH ìì 'pìù'grbMrlé-dèrd'ae * ' 
veduti' fuggi-rb?'id rjUeKa isei^a,' fri" * ' ' 

attft e m una carc(^re, tale e quale come 
quella dei Pezzenti^ e spnza nessun mo
vimento nello scioglimento, senza quel-
P,improvviso, qutd colpo decisivo che 

4rpnca ]*azione colla c:itastrofe, niente, 
un delirio, una m o n e che so tocca ai 
duo personaggi principali, lascia lo spet
tatore freddo e mìdcon enio. Buoni j 
versi,, sobrio lo svolgimenm, ben pen
sato P i'itrec-'io; perchè non venne cer
cata una chiusa più confact'nteT 
, | j ' esecuzione fu "buono. La signora 
Barac fu un'ottima Violante, seducente 
appassionata; Marco' l )aura ' '^ér ìo e di
gnitoso, seppe r ip rodur re" r immenso 
sacrifìcM?diei! sdo'doVero'di gentiluòmo 
^inrnpon%ì/a, e che il tremeiKlo irìbu. 
iiWìe "(ìtìf " t re gV imputava a felloiria 
*^fe.^t% RMùfihlica 

S u à s e r à la FEn!%AWi»*; dalla ganza-
'di Martini, alla cortigiana vcneziona'tel 
secolo XVI, dalla coriìgiana del XVI a 
quella de l XIX speriamo che it terzo 
saggio del genere, .i conforto dui padri 
ac^^iipplqsi, ,p9.tr^ ''fighe^esiìiij'ejl'. |uUimo. 

. . l l^Cftt l i «tta^ilpi^pL ur|3,.pgy;jp̂ »»̂ ^ ^pmd, 

^ Santa SoFiji, penl^vj^, il portai mv*neu 
contenente franchi l à in bigUelti 41-
Banca.. . t.̂  ,,, >, ,,' ' ' 
Au} ffi^¥« . ^roYmfyiehbe opera 

W^̂ .IÌBiA '^9veps,g) recapitandolo al no
stro .uffieig. î̂ ^̂ j ^ . ^ j . "j . ̂  • ; 
I.in^PfM'i^*e ieci a^qe^ad?) Urinile S.Xo^ 
W^^^ ^J'Cbi^rji,fui'.Qp,o,perdute in vi-
^ììff^h <?Ìflt''aca.;|^,,i3,,che,pQ(rqnno es-
W^i'^f^^P^'p^i Pr< ŝso ili tiptpria d̂ jl sì-
g;^pr..GifiCp/pelli Jn. via Torricelie.' 

A«i»eu%^ d e l depntAtl^ •« II,mi
nistro dell'intei 00 ha inviato il sèLruente 
teiegram,^à ai , . . i . . 

PrffétH e^Sotto 'Pref^Jià'M^ 
Né ieiri, ne oggi la Càmera ' "ha potuto 

costituirsi per mancanza di numero. 
Il Presidente W d i n ò (a pnfeblicazionV 

dèi home degli'tisseÒTi, è indisse la se. 
du t à ' pe r dOniaiifl *̂- "^ ' ' • 

'̂Pi^e'go avvisDYe'di eie i deputati non 
intervenuti, facendo uffici p?r'^hè ven-* 
ganò sènza indugio. -

. .-,•• ' G."CÀNTR:'LLL[' 
<mièmi»ié n^ÉiiiAfi. -'Con''ftVd&. 

crètO 16 'ottoÌ)rèf^!l873 furohb tatììé le 
segfflcfitr disposiziòrii :'••• ' 

Lotti Giulio, tenente 30" fanteria, no
minato contabile tenente nel personale 
degU ufficiali contabili con anzianìtà'̂ ''̂ 30 
dicembre 1871 e irasferto al distretto 
militare di Padova^ ^ufliciale dei conti). 

liCardin -Francesco, sóttot: di fMerià 
deUai.milizia provinciale (Distretto di 
Padova), dispensato dal servizio per vo-
lont?iria-dimissione. ' ; ;!'•; 
I , 9^ l e ld | « ; —Ldggesfnella Gazzétta 
'Ferrarm, 18;; ; " : ; • . i' , 
I ' 

: Riceviamo la; triste notizia che a Porto 
Recanati h mattina del 5 andante, mi
seramente suicidàvasì con un eoi pò di 
aaosìc^hetfo, esploso sotto? !a;;gola, il ce-
mandante di quella stazioTae ' dei RR. 
carabinieri, brigadière Gàsntì Carla • il 
quale nonià molto comandava" la sta
zione dei,carabinieri diBaura (Comune 
di Ferrara): , .,. ' ; 
'• ifeli,,coAtaiVa .ventitré anni di'servizio, 
e iquarantatré, dìi età. 1 ̂  L, •'••'., 

.§pmbj:?i ébet lai,caus.ì,.onde'iP'infelice 
fu (sospinlo ja cosi d is perato, eccesso, sìa 
St?its(, m 9|)iore sfortunato sul quàje égli 
aveva, baììJiiOi, la .speranza di .un'Gliele 

' avjjenjre,:eiper.,.eui; avrebbe fra -poco 
lanciato il miìUapeiservizio.!, it -
.: sii pertq.poii Qhej il* Gasati pra per na 
tuT!a;(jonpq|]t?';ato e pensieroso, ed amava 

:!*' Iwii|̂ .©jr.fttr!c/e fi!ug^eu9a. — .Nel-
V onoriwstî po,,, di^lLMinpefatrice Eugenia, 
<^eJiÌ9Ìjnpy^^A#i;n,A' 0/dre. scrjve; : 

f pon ĵigtì, i5 ,̂.tìQiYeiJAbréji;è Ponoma
stico dì S. M. l'imperatrice. Possauo 

doAeian2;i LIO irimestìolamenlo nel sangue, q ,,, , . ,-. 
foVngju teste ac) asserire cà;ì°^ixl.i,''^''^''''>W'W^Wf^ 

zoni che ; ora. " porla .PArese non U ha;., vazione, nau il * j p f p v ^ i ^ q Ì H ; P * PWV^ 
veduinn'' 'cJuèUa séra. V l^'jnuUer formosa superna. Questo quinto 

, » , , , , - 1 - I H * -

essere gilruUimì che varcheranno! il mare 
peCì giupgere .̂,L.eii,.!ei v^gìĵ a ilddio.:che 
noi .nel prossimo anno possiamo procla-
mare Napoleone.IV, e per volere della 
nozione rìchiamjirlp ^̂  Sl^J^h Fra pei a ed 
^ a?®l i?é !^Vé!^ êsìder̂ ^̂  cosi ar-

^verf)ò tojfi^àle e pippqlqjre.ìl riposo per
duto^ il, lavóro ed ii banesserel . 

^i 

^ . 
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«HHtfMiH^i^A 

^^^k^h^^b*»'I II ll'l 

Questo è il nostro più Ciro desìdepìò 

VImper;ttric{j ! viva il prìncipe MU^ 
Alla cliiesa dì è. A^osliho ai Piirìgì 

fu ni'l IS ct'lfibralfi ti ha messa in onore 
dél'tix Imiierairictì, a cu | j «esisterono 
come di curiglielo ì capi de! partito h^ 
napfirtisia Colle l̂ t*o si^nor^. Neil'abita
zione del sig. Roulìer v'era una lista per 
riscrizione dei congratqliintisì, 

uni^E-^ 4mth^ Hifif» iDAvlHe df 

Ferraciit ebbe 94 voti, Mantellini Ili 
Mìbero poi maggiori voti: Crispi 65, 
Pimmani 40,. Copj»tno 18, 

• Qnesiori. Có)rU voti 108, Tmani 657, 
/?M.spoii Emanuele 50, Barrano £Ì4, sa-
ravvi ballotloggie. i 
1 (Agenzìa ̂ Stefani) 

genti per salvarle dalla carestìa, l'ha 
ancora maiggìore del solito. 
"Sopràlutto bisogna trovare un'ìngè-
"reV'Hr Veneto nò m/ilie iii; iscliìèra 

!=te iWtMUN-* * * * '^ -^^ « P ^ ' :=:::3rj.ir-J!L*v*ir: • • ^ I W ^ ' * i ' * i l • J I I I B É I ^ • i H I - l ' J l - l -
• I • • l| " ^ ' 
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ULTIME NOTIZIE 

VOpinione annunzia che in seguito ai 
(.buoni, uffici del cô maijdar<tft̂ a,9̂ mendm 
itrtiiamM il̂ oivfirnoylĉ ntona'é̂  dj fCìrtf-

Condolè | i 

^: 

Roiifti mife in lìbfi# il iVicf 
Qerléanii.i W il W-Ìi m. i J 

)(i.^gèe^iinettii)ie^ i^\)\Adill 
I : 

Marnié ?r.̂ 1 f̂̂ Mìì h. Ì.|?($ÌYì'rpìne n. S.jJ 
^:U«ff/trfio»Ì — Mé'ngnii) G ili Seppe fu Do

menico, rcelil^e^posrtde^>ij6 p muratOkre 
dì Selvawaiio, con Bettpcci) Mhria fu 
Giacomo, nobile, ,èas?ilin^?i,^ di;.Padovd, 

Morti — 0ortoìat9 |il^9i»^tta di Giu
seppe dVinn» i5̂  / , . i i .*.s * — •••'' -

Dal Móiin Antoni? dì Giovanni d'ant 

Fantón Giuseppe di Ìuifei>d'à&ì %^% 
Rosa Giovanna di Bernanrdo di gior

ni 3. . . .*^ ^ • 
ManolìCortivato Orsola fu Gaetano, 

d'anni 71 domestica, coaingeta. 
Giraldello Puize Uosa tu Antonio d^an-

ni 82, cucitrice, vedova. 
Coppo Gìovuiuia di Anidnio d'anni 10. 
Guerra» Emilia di Anl/mio d'anin 7.; 
Un bnfhbino esposto di giorni 23. Tutti 

4ì Padova. : IM. 
Rossato-Carraro Giovanna fu Sante 

d*anni 50, villìea, coniugata, di Pianigo. iji mìestfe si impadronì già l'Olanda U 

\ 

pelasi sto no Ad iihnunkìare jche. i l iuovei 
no ftidî riQ - star negoziando in cfucste 
naonSentO'uh prftfetftó. ', , . , 
_ Sii»fn;ó^/afit»riMt^^ia ^ imeòtìre •formati 
mente questa notizia, che, secondo tutte 
le apparenze^ non fu messa in giro che 

"per una speculatone dì Bors^. 

Abbiamo^già annunziato cU^ il nuovo 
Codica penate comprend« jr.̂ j:|̂  deporta 
zìone e il Govsrno sj, éjdaio pensiero 
di rinvenire una località tpdatita.per l'im-
piiintp, di una colonia'penaio;4 . 

éiamo in grado dì soggiungere che 
il Governa ha "posto gli occhi sul 
gruppo delle isole Molucclie., Di alcune 

«iJa Camera Hi molti/e'vaUìntissi'nii: |è 
]l,cli^ il ^Vinijiro cerpiìeraJl suo «omo 

::'JJSeguila ropcra'della Giunta .liqtìida-
•tHce^ è l sdtlB 'eccellenti ji u spi ci .• N eé ̂ nn a 
iibpbèiziony n!ièno'"l;V'sofiiu prótesiar si 
((Irebbe qifajSj, che frati e monache ĉi 
a ie^o I g;'a,tÌ3iàìi f̂e j ! a Ijb^ fin id Ip q uà 1 e 
no^ ? 1 i ' SÌMU CUÌAO T ̂  i lo nàn do. 0'.>b! i g ?v io • a 
CFipkolafe non'' gUtmÌ4;^9uà cittadella, e 
ben dÌ(tìtìitfe''Àe ir'mbniichìsmo rie-ìca 

•iin.L.̂ iSìrisirr- !fi*i ^sff;*-^ 

' ' ' • - ^ ,̂  gjQ secolare,.ma,Tappojgio morale dpi 

Bucci Ange\ica di Sebastiano^ d'janni 
42, domestica, nubilet^**^*^*^ * ^̂ * 

R. OSSÉnVATOKlp A S T R O N O M I C 
ut F «L b « T T A-

\,, „,,f,il novembre i 
A^J^G^zodì vero di radov» 

Ttìmpomìedia di Vedova ore i i m 46 s. 6,4 
Tempo medio di Romatfre i l m 48s,33,S 

«sordità i\t altéiaa di m-^^^yi,.idal ̂ sudo 
*•-. M^ t JpfV' i^'^ d a l 1 i vello, • i^jedio del mar « 

I quale^per al^r^ va via concentrandosi ' 
' all'ovest e precisamente nel^e isole Am-

boina e Ceram. t e ìsole del gruppo 
delle Motuccbe su cui i l . Governo ita-

I I • r _" X 1 I « •• 

liano farebbe assegnamento, noit furono 
mài occupate dall'Olanda e ; s i possono 
tuttavia considerare affatto libere. ,^ 

governi,que^AfliÌ5'Àtu^inni cascano dalsè. 
uLUn.-atto: di ^èontrizìone: ho.detto bra* 
vioìl.al idiscovàfe'.retile nftUìi parte èhe 
rifcardava la ̂  {''rancia-̂  flftnia riomìnhrial 
E' fJji¥ '̂>ch'-io » f f i U i ) u f ó tòrto]'l'O))»-
iiiofi/i'M ammó'nì-ieVi'H^':*c^dntpaghij\' ili 

r ^ = . i - j '"\f 1 * l : ' r ^-^ i l 

rtìòtr altri che' ndn'bisogna' and^irlè t̂̂ ĥ  
to]{rer,,Q 31 rischia,.di fare una politica 
da^^poflomoniL,;^;.,, ,,;,. > ; ,.j,> 
-jQueàtQ, pòi ^'i^oppoj Ì P , ere i e / o che 
per far tacere le spavalderie^.non*cì'fo5':ì 
s^jniezi59; pfìigliQi:f;p ^|j,rnp^trare: che! al 
aff^j6Ì;h/Ì0PO btiiène;!unghie, e: buoni 
déntì. NossiìrnoDi. Msoì?na. fare U con 

' » 

DISPACCI TlLEaHAFIGI 
Agenzia '. Stefani . i 

, CAuLsRUHe;, 49. -r- À.ai*icur,isi .che il 
governo Baduss riconobbe Rte.ikens co-
me Vescovo dei vècchi cattolici. Rien-
kchè^ arriverà qui il 22 corrente per 
prestare gufìimMCo? ' ^ ^̂ - > ^ 

PARIGr, 19, -r Sur Boulevard^ il. pre
stito fpancesO'Bomràltavàmìj OLUOv* 

lìeyre svfluppa 'il progotto d;Alia,. mino
nrn?.a.;;»- Inbaulàtje renUca, ^roij?^ dice 
che nftyo d^re jdcne sp egazionii qui o<i| 

tei c^è seduta. ' . '. .ii ; va 
90. Sedminotturm. Ùrogm&iieridé 

la politica det^àvdrrid tìVpà()P^eì%f-
ticaìo 3.® del progetto della GomWtf.-'sioVie 
come esprii^ente una sfidurda V^rsó' la 
parola di MitìMiKon chQ * d f c l t o q ò b e ' ' 
vuole le leggi costituzionali. 

t '"' " • ' i ̂  I 

L emendamento di Deperire, cm arai* I 
metto la pròroga dei,ppteri di Mac-Mahpn 
por sevtfì anni è̂  approvato con 38;^ voti 
contro 317^ • ' ' '-' ^^"^ •^\ ' ,;';̂  

Wciddinitàk dico d i e parecchi 'memi;' 
S n yotapono rarttcolo primo .d; pepcyre 
per mostrare fi lucia verso MncM.shon.v 
Sfi ra|,t, j.Vd^l.pr,qgeHp^.delJa,Commis-
sJ9ne fusse respÌnlo.eglisarebbe;cp-triOtto 
a. respìngere il compleiso del prog^Utìl 

.§0 LIRE p i Mlèumi. 
a chi portasse alla Tiirejjiono del Gior
nale una Ctfiena ì jon'citódolo e sapo-
heta d*oro perduta,in.qu.:?sti giorni. 

t^mmtÈ/mtitmMtmttM 

DI \m,m, 

stanotte 

E 8tf)to .perduto un p.ort^fogh cf)^ 
entrovi Not^i di Bancaacd aUìune cari* 
e lettere, dal caffè Ped rocchi al neg»> 
zio Gasale a §an Carlo• i •U&À 

Ch\ lo *f)orter?i' alTnfftèìo del nostro 
Giornale ricteverà â Suddetta mancia.,^ 
4 837 •"•,.'•^••'v./r' •-"^' ^ .„ *••; 

ISTITIJT 
f\. 

¥ 

1 > J 

l,+b 

trarioj i ;VÌJ persua^é'I 
r-t— ^•^Mii . I» I • i| ^m • i r i T i • i i i i i g"-"-"""' -*"™ ' I ' ' ™ l 

iU 

, 'rJiltA^ A i .A* ^ ' 

« • ^ i ^ P v i H i a 

flO iiQdVcniibre 
Tiff' MiTi^ Ĵ  Js.TL3::gniu,>^jiL::: 

Barom. a 0̂  — mìU. 
Termorflet.centìgr. 
Tens. del vap. acq. 
ŷmidità relativa* . 

Dir. e for. del vènto 
Stato delcielo 

Ore 
9J^, ^ P . 9p. 

Ore ; Qre 
4t n a _ 

1 « i-

ti 

1 
lìniona, Ì7. 

ft'^ 

• * 

761,7 
t? '6 
4,03 
64 

quiisiij ser. 
ser, 1 

< 1 1 ? i i v , j N 

763 9 
t 3 0 | 
3 84 
67 

NO 
i -^ 

701,4 
t4H 
4.74 
77 

ONOl 
ser. 

Dispacci dìjit'àtlr^ài) ^p îartier generale 
».«,. i icarl is ta di Estella portano le notìzie se-

MI Crediamo ess6Tf''ftil§fe Ve'*vóci sparse !,,.,,„„.:. . • -
;da alcuni giortlali eli e pretendono ^ Ì J V P ' V T ' ' " ! I - • • ,-«^-n A 
-pére eh» il Ministero ha l*frit^ri3;ìpa^^f«'-l È^P" '^"^P^ fP^^'^oji".*^ ^̂  ̂ ^̂  ^''^,?''' 
scì«gliere la Camera. Una tal misura'in' 'n^lì,^ Comandati cVa Gamundi, ipaueniis; , 
questo momento n»n sauetìbe difyitto op- isittio niU^|Ba>*s^A.bftgon|vèjìa^titD,^all**: 

,porttina,.pepchi.y4.è bisogno^ di lavo^ ! Navarc i èMlahdtìr^àd! operare neil'A!-*, 
: rare alacremente alle leggi finanziaria : U A 1 I Ì . Ì . X I - W A Ì i .^>^.^* J- * > 
e di provvedere ai grandissimi bisogni 
del commercio nazionale, (idem) ' 

_4..-J F-JT—• ^ ^ v r » \t mmm^^j^^t't^^^m^ti^^att^^ 

\^ ^ t*J^ 

ragona, 
• iLe fonderie di Bisca glia hanno fab* 

i 
Dal mezzodì del i 9 al meKZod? del 20 

Temperatura massima n»- 4 - 8',4 
» minima ««? -r O^B 

Esposìz, alalie 9 a. àUe 9 p, ( i 9 ) » 4,0 
id. Q.p. (19) alle 9 ai (20) « - 8,0 

Abbiamo sott'occhio il testo del nuovo 
Mes^flggio di Mac Mahon, CheVtiifferisce 
di poco dal sunto telegrafico' già pufe-

^•bucato. •• -̂̂ -'-̂  '''"; •••, ':•',., 
•**V. ;1* P''e9>(5«R<'«.resiiingerJdea di fon^. 

^depe insieme,la.discussione della prò-' 
posta della proroga dt:i poteri con quella-
delle leggi costituzLonaU : accetta il ter
mine di sette anni. , . 

Il tenore incisivo del Messaggio de
stò ì« ire della sinistrai, *••' 

cato quattro cannoni, n • • i 

l!* ies.ti: aĵ pr,o,̂ ratq,3,̂ yî à.iUn ifiarattep^ 
costìtuei] te ; soltanto idopo la .vo|.azìon(5ii 
delle leggi costituzionali. ,1N>'itjiiH 

L'articolo addizionale di Waddington 
è respinto con 386 voti contro 321. 

Si respìnga quindi' un emendamenip 
tendente a rinnovare un terzo della car̂ ^ 
^era prima della vota?ionq delle leggi' 
^ostónaU^ Mi . ] ] / , i \\\m , i 
a .fol aiiptovà cbni '37Ó-̂ btî - éòhìrh 330 ; 
1]Articolo 2 del progetto Depeyre cĥ ĵ 
stabilisce che l'Assemblea npnpini unij| 
Comnfìj|ss[qi|e))eJ' lê lfê ggi ?o|tijuz|tìr\{jli/j 
"Approvasi findlmentècon 378 voti con 

ité-W) r intiero progetto Dtpeyre. 
'"£a seduta prossima è 'rinviata a lu-̂  

EDUCATIVO INTERNAZIONAIiS 
h , j i . • . • l l « f ' ; I ' ' A Ì » f t V J i S ' •'•Jt. H .••'•1 

CLASSE SPKCUTIE nr COMMFIKCTÌÌ''''̂ ^^ 
' Si è' formato- una Scuola anperióra 

masòliile; ĉ dû corsi ù\-iMudt^m7t§^ 

se, franceso' é, tedesoâ  di 4^se^o or-̂  
namentalo e d* architettiim.. iy ' v 

Sono aporte pure classi fip|ciàli di 
yngua mglostì per gi^y^ai ef'Wultì, 
•̂ anjiO ifiaspjiì cnQ fommme. Nella olagsfli 
maschile .viene" adattato V orario tó 
'modo''che' ne possano approfittâ ej'gU* 
studenti degV istituti p l̂̂ bUcijj, 4 ' 
^ Per ulteriori schìarìnienti anguàrd» 

air orariO; condiiiiò'm éce.̂  dir 1 gersi alla 
Diroziane.—^ 1—^^ B-835 

t«ttl r««a««lni«dN[«*ff#'%'^imww^néy W -̂-̂  
iliiinto la d«lisi9«f. f«F|fiÊ l̂ ]dÌ saluto Ov 
Barry di Londra,' dòjtta^ 

8) P i ù di 75,000 g n ari «i «nieottfth nte rti¥i^ 
provano ol̂ p le mi»orlai pericoli, dislo-
gangi prpYfitfs fln,o, a 1fl0fio,4aft)iai?imalati 
ebft |jMpie»9 di droghe, nftWSnti SPOO* 
e?ri}iaf.ijjOojf,la^.partoz?a^ifnaa pronta « 
raaicàle gnrigione media«tfj/j4 saddat+>- > 
deliziQsa fAr|na^di .palate, Jft.gnala.pPi^stU 
tàiscó aamlje V0UW 4mM'mX àM^, 
digestione), econ'òmhz^ mille voltOiilioA ? 
preazo^n ftlitri rim^dij e .^^parlàcp; î aidla ' 
caisaaaVédàJìe^i^Attili, .ii^egtìpni (r||;̂ p#̂ sT 

• «•IfWljrtipi*^^ • * ^ * * * * * * * ^ ^ » * ^ " * ^ " ^ * ^ w f c • 

BULLETTINO COMMEar.lALE 
V«ni»xta, i9. — Rend. li. 67.0S 67. 10. 

I ?0 franchi 23.29 23.30. 
«Uim«», 19. — Rendita it. 09 — 69.10 

i 20 franchi 23.33 23.3i. 
Sete, Affari letterrUmonle sospesi 

per le notizie politiche di Francia. 
Grani, Fermezza di prezzi per 

le ricerche dall' estero. Nel fru
mento ogiji si ebbe un ulteriorci 
aumento di 50 cent, al quintale. ' 

Alone, 18. — Sete. Affari stentati : prezzi 
deboU. • . 

. jSi annunzia che V InghiUerrj presento, 
reclami pf̂ r P riffure del Virgìmua Û î 
gtìor Castelar ebbe ieri dopo mezzOgiór̂ 'j LI* sotmui piuisaivjia e îmviuva a lu-i )ip,ir>, «•̂ 0̂ ,1,̂ .̂,̂  
HO una lunga conferepz^,9oH;3mwar ..pedi,o l̂si.disCUtfiràr\MntPrpellanzn Say. S a ^ g f f i & 
;glio inglese..̂  , , ) ! . ; n, u. , . ->i6--^ 1̂  • MADRID. U9.̂ s*.̂ lln^ttìlegr^ma datì p^j^taiiokfilipiì^^ 

PAvan '̂d-ce che: si fhciiaronb soltanto ] nftinlt'».,nauseo 'e ypmi*,1/rlqlon, î-dopl» r 
gra»<̂ m « «^a t̂̂ l, ogni dUocdlû k ̂ l, 9to, „̂i ' 

•"•* '-'Liomi^i^^' 

l l * ^ M 4 « * I II l » U ^ 1 I I t ^ 4 4 * i 4 * * < 

\ T|ìèl dipartimento d | ^eine et Oise, il 
àig^'lévéque, presidente del Consiglio 
generale, accettò la candidatura contro 
il sig. Galmon p^Ttato dai radicali. 

L'elez'one avrà luog« il 14 dicembre 
«ome da dispaccio.. 

' , 0 n hvj'( . • • '. . / i i ' i , ' , . ' r-'Avan^-a-ce 
• }A noUè scorsa turono operati degli > _. ;..< ìoaì \ 
arresti per-un •complotto contro^ Ja si- ^se^ingieg*.! 

ìi .ÌO'i'l a . r 8» à '"^ià^ ̂  

^^mt^^^^-^Tumm^^^ 

,11 Cgn^'XiUimnel .mèicwra che il più 
ostile al g'»yernp jdjfi pjajF.^.aci^illo-Hac-j 
Mahon sì mostra'sempre il sig, Thiers. 

•ST H » » . ' - J - t V »«b>[J|MU«ll^4 

" * ! * . • 
tn-y-ì 

H^^"<« 

rABLAHEMTO m 
• r. 

.-1 

IgiornaUidiHonnà giunti len sera 
contengono severe censurq.cpiitro i • a-
putatì, che nei giorni s c c s i lasciarono 
deserta„l!aula di Montecitorio. - <<i»i.i -
,,:Àlcunì demandano lo scioglimento 

della Camera, e le elezioni gèiieralì.; 

icurczza dello Stato. 
; Ut) « . . . . . Parigi, i7.-
j ì messaggio) diàMac-jMahQn'ài generato 

confusione,. ^eUoi ; si-consid^rottcomo V ul 
tiriioJrhezzo per far pressione sull'assem
blea Nazionale. ) Gli; si'^dà quesl» ori 

l laoul Bu'^^àle '-mbUi^ hiè^bri 'd'ella' 
de^tt-Wmoderata- volevano "presentare un 
emendameftfid'Jehe - fissai'-à^ ̂ 'tré'» àiini* là 
duta'tlà^ dei pieni potori. -Il 'segffethVio' 
df l conte di Ghambord, Monti, "pubblicò 
uèà nota in cui esprinie U.sorpresa del, 

L'/mjoarctVirdssicura^ àW H* reclamò j tosbè, ««ma', ljpotìefitÉè,t'sì (ooa8dnzlo)?0)^ì 
del ministro'd'^fnghfltói'di 'é Wderatis^' 
simo^ né dimostra r intensione di crcìrey c i u i t 5 7 i i t ì W É ^ ^ ^ 

tn.$LÌ&ttie Catania, orutìonif^ tml&^iocmltkt 

-, ^ \ . \ . . . . . . r . — -

dell6 complica^.iohi/Didè^i ctié Fii^ueras I viziato/idro'^isia/àianoanza'di fré^aUn 
partirà'oggi per•Londi'à: '̂ "̂ '" , 3 t» l*^?n!2 '" "̂ ''̂ ''''*•• < ! „ > . . - . 
^ 1̂  deputati^delk mmorf^nza'. Ire pubbli- Eaedlei, dal daga di Plaakow.a d«u*r¥>--
cantt' dòi^i]^iàroW.^;alta';:CbmtóìS3ionft? k»ora la&raU*»* di apèha^,i^^^^ 
perman'entfe di riunire rmme il latamente^ j °»r*^ Ì- « i s a i . ; ^\]W[ilano 6 applle. • 

•̂  all'estero *e Te questioni provocate, se- > l̂Ua saìute di mia mo(?ii^ Ridottayper 
ì finita pd ìnsiistont» Jnfiaism^jFÌoii^. daljo 
19tòmaOQ, ft. it.oii.iigitp,^aiBAli BPpportar9 

— f — ' ^ f r * ^ 

'M 

m 

SEIJATQ DEL REGNO 
pRicsiDENzÀ dbì vicc-pre^id., SERRA ' 

Tornata del 19 navembre 
Sono convahdijti 1 l i tòh di 11 nuovi 

' • ! 

Senatori. , 
Approvasi" senza discussione il pro

getto di vendita e permuta di beni de-, 
maniali. , ' . 

I • ' . . ( ^ I • . 

Procedesi'àila nomina drilbun© com
missioni. ' 

Torelli svolge un suo progetto per 
favorire V imboscamento dei terreni co
munali. , < 

Guallerio lo appoggia. ^̂  
jFmflii (ministro) chiede che il prò 

getto sia rinviato alla comnaissjlpne che . 
deve esaminare il codice forestale. 

Il rinvio è approvato, assenziente il 
senatore Torelli. (A. %t(}fam) 

CAMERA DEI D E P U T A T I 

PRESIDENZA 'del vice pres. PISANÈLH 
' Tornata del 19 novembre. 

La Camera procede alla votazione per 
la' nomina del suo Presidente. 

•' • I . . . - v 

Bianc/im riuscì elotto con 189 voti 
sopra 2^8 votanti. • , - . 

Procedesi alla votazione per la nomtiija, 
dei Vice-presidenti, Segretari e Questori. 
^ Pisanelli ebbe voti IKS, Restdli 133, 
Piroli 121, eletti. 

Notizie particolari recano che la se* 
duta.del 18 all'Assemblea di Versailles 
fa assai tempestosa, e cbe a Parigi si 
notava grande agitazione. 

^ • t ^ t l i j . - -•'•^•^^^•r-L-a-.-^nnrrT-m .I^ZZL 

••I •' •,> • ' ! * 1 ';j-

I i . j I i i ^ f i f ^ i i . 
I *• i^^rrnm^.^^ I I I U M I 

11 I 1 ^ " • ' * ^ " * ^ l i ' ' '* • • h i 

mere sera 
ISO n o v e m b r e 

lij NOSTRA 

t Oli te che il grnp ôi 
$ì chiama monarchico, abbia concernilo 
a votare lâ proroga dei poteri di Mac-

ifion:-^ìa to 
òrproga pòtrenbe procurarq unjisurpa-
zipne anche a contravvoglia di Mac Ma 
hoiji. QiKSta,jdiò(ì(a'r̂ :fìpn̂  icb§ djenun.cia : 
va||i proî eî Ljdĵ gli; orluanisti comparve ̂ i 
n eli a .1 iberiè<\ , ui > >Ì,ÌJÌÌ i ;> i t 'JU 

. ' I t i • - ^ 

condo essi all'interno, dalla condotta 
del governo, j^r^desì]che la Commis-Tì amen i i lisfdne.'permalndni'd ^aràinerà la domanda 

TTnTTl^TTTrrrTT ^^'^^-^m. 

iS'irenze 
RehdUa italiana 

.ìfjoiidra tre' mesi ^ 
/Rrancia, uvi l Lii 
1 Pf-^tìto nazionale. ; 

l ò . . 
6Ò 90 \ì^\ 
' '^23^ 3r̂  

^^•29 m 
110 !?& 

20 

k ^i. 

$roglie dietro .le .istruzioni-.* degli ^or̂  1 . ^ . ^ 1 % tabacchi 

iD î«QffaitQ faaUmoataiidigopire, gfnel^rs, 
ifitoi;pan4<i. assa dH nho stato di' salitto ' 
yeram.'!))3td /inquietante., sid nxi norcnaU. 

I ^enpssepqii dì ìsufflolenta « oontlnuata prò* 
asperità, jĵ  g ii»i :b MARIKT^ OÀnu) '''' 

66 95liq» ! i Pift. T^titrìtìTa. <?l«ìl». WSe' , «ss», f̂ ! ft»V-
\ 23 33 »f>mi»isar*!» 60 teH« ii *no-pr«»SEd ìd 'iU ' 
r / r a ào ;tri rìA«di. IntiHéattote d i l a t a : IH 4 l 

ìemaÙM fallo l«nerli in moHo cM-̂  Mai-: ' i ì p : N|,L'nàÌl;''';'f2076f.'§: 
Mahùtó.«ilasckitee qiiel'mess'ag^iV bfi'é' Ài lòr irtóér ì fe^^ " ' 

.J Tè 

Si ^,trovato analmente un segretario 
generale per Pistruzione pubblica: è il 
nt^strg Bonfa.qmu ; , i. 
,..A persona jche gliene chiese iersei'a, 
egl ì h a d ich jaròto 'non e sserv ì i n ciò 
nulla dì vero;,Eqà.rhà, dichiarato a boc
ca stri'tta come se gli dasse dispiacere 
d*essére obbliga io a sm capire una ve
rità. Io rispetto ì suoi riguardi, ma ciò 
nullameno persisto a chianiario segre 
tarlo generale, dovessi pure dargli di
spiacere. ' 

Mii delle segreterie generali ce ne ha 
un*altra d ie domanda un titolare: quella 
dei lavori pubblici. A fchi toccherà? Se 
v'ha un pesto al qnale H^sogna prov 

'vedere è questo: if portafoglio dei la
vori pubblici ha assunta un' importanza 
capitale: quest'anno poi, che bisogna 
pensare a dar lavoro alle classi indi-

doVeva pouB&jla' Camera in nftd Vofidi' ^bbligi'meridvoiVdll' 
ziope forzata.^ I'Ì:ÌJI>|'I ' ̂  '̂ Z" • ' ̂ ^̂? J.'4 C/edito mobiliare • 

M.J Banca To3ca:m ' >̂^ ' 
Bianca generale t 
Banco, lialo-

1. :...i Bopo-^a prìn[i[i'interrui!i^ne'felli) Ce
duta regna\^af nollè Hriburie^hW'^flLih-
bliOo che Si'i3r'a'hcòoko''dinoÌizf'aflV 
difiziO"^delle'sedute dna "t.ile cotnmozione 
Chtì generalftifente si temeva lo scoppio 
d m n a Bommoss!). * 

tWÉBxxaàsx. 
\ ^ i IM 

i "^ì^^ : mjh' 
81'^ftml: 

IÌS58 fcm 

,iÌ.4pWìq. 

/ i & B O i -
KR32f.m. 

if'. 
.•_!JJBJI.fcJ.. ^B _ 

B « r io lo m meo Moschìn,- 'g^K '' r-is p op ̂ . 

'} .Kr- .*. 

1 • 1 

' R^rliho, 18 novembre 
' I 'l ] 

COMUNICATO 
. .1.1 . A i't 1 ! I l :).ì. 

da. l.'Jtil. fr. lv'3^.Là^iiKévMl«iÌi» di 
^Ì9«mml»tim ia polvere ola'S^sv^iléié^ 
per l£ taK£(^f>A?, 60 M I ^ Ì ; pcrUS^ i%U9> 

r 

Wédìlta fy^^ii càmera (I4jlepufaii).hix 
frazione dej^centro, damaada d'interpel
lare sidc^aìì già miìn.lo ne! Ministero. L'in
terpellante lAVindhorst chiede quàìf att̂ ' 
tritìuzìoni: spettino al vicepresidente e 
come si collftghino; colla responsabilitu-' 
ministeriale. L'interpollanzM sarà letta 

Riuscite 'Vane le istanze fiittó a che 
vanisse»ridotta ad uh giusto linoite ed 
in. proporzione' a l 'reddito attuale la 
tnasa Ricchezza, Mobìlé^-U carico della 

illlitj^ Pifitrp QUanUumentala di-L. lOOOO 
e no 1̂  ^ì ven d OSI ^ pp tp ̂ ó ̂  qite ne re n G,m 
menò • - ' ' ̂  

V'cbniro 

u 

yif 

;to uo-
i'èl3m-

^ r 

to. .-̂ iJi mni'^^'-* ti 
t o «^A^m:ce;/vr.*-.^w;fM™v„ 1-, ì i h • .mentre con istanza odiernla ha f^tto d 

^ l a commissione costituzionale del C9n;,,^j„^ad^ essere • radiata dì.ì ruoli 
sigjio federane discuto ora la questione 

1. prio,^.,-.. 
priscriziluite dtìle^nyvl3^elkioni'L*or-.r.<J' fl̂ «̂̂ <-a città, 
din^oza imperiale necessaria è da alien-

I ^••.i'^y_ 1 " " — - - - -

^e^o sjciogliniente del Beichstag, ^ della 

derèi nei prossimi .otto giorni. * r l 

merciali, dichiara di cessare dal pro-
, prio,esercì^-i(Xiiy Jia Maggiore^ N.*1Ì50, ̂ , 

81B f m. 5 Caini .BM 1 BarrT M.pomy] Via Tommuo 
mùtm ar'oitì;'l?r.>,MiÌRnQ/ed in tutte leelfe-

*^*«V-iin • !\ -•imi • ^n-n. •?: • .•• 
IJ &f yeitdiftorì ; PÀDOVA, HoljePtJ, Zaaott ' 
ffl̂ . ferti le «aoe. Loi* Pónte Sv Loretiw'^ 
f: FHa«®Vi « ¥*»^<*» «lolle Viviani Uria, fr 
.d«f» earvi, CaraKiMal ta,rm. — Pt>r<?*!r» 
nfflv RoxigUo, : farm* Varaseial — PoptW 
fraare, A. MaltiSt^L farmaeitptsi »• R,<k 

^viflro, A. Dlefo, G, Caffagraoli -- g, V?%* ftl > 
Ta]|lia]$|pj:̂ t@f !̂ «»;6r<» xQilArt:(ra fftrî R'<èieiJfe i 
— T«>lia.esso, qj^i, 0MiiStfi farà». *-VTPI.^Ì 

^ yÌfte,iZa»et!tl i f .̂Udb.e^^àiiFUtpnsfit., ©9^^:ì - ̂ -
>«ia»«aU. — Vfiaesìa^ PoneV Zampironi 

liaato, A. Lon^Aĵ a .-^TVerona, Fraa«ep«# r 
OMC^U,)) Adriano Fi>{̂ siL Celare Bef fa to : 
-r Vi«eni»4 LaijB;rM*^lbl9f Valor! ^ V i ì j t . * ' ; 

:iprio-Csa«dfty Li •tóaràhstf.f f̂ X'maeuif.»—' jj 
$!aa»«iio, LHÌI;?! Falbria di B«tdÀ«eaFn—B* • ' 
hno , E. ForosUìni^Feltré , NiOol0.l>ft^ 
l Armi ^-Lijgnufiro, Vate^f-^ Mfln^òirtt , 
L. Dalla Chiara farna. reale, —- Od©i?}i(>. 
h . DWMOti ; ; Fi ipiot.tiii4. i^^-\' < ̂  - ' ' ' ' 

11 •) ita 

• v^U 1 

s i ia; ,-Paflova, 20 novembre 1873. 

k ^ a ^ f ^ ^ i iktrf 

1-83B * ^ A ^ t ^ ^ • J ' i l • • PIETRO'OùANtì' Li --

li) ;; 1 T E A^9. GA RI B ALPT, .m^i^a dram malica ̂  
1 eompagnià diretta, dalla signóra Barac, 
tàppresenta :' Ferhanda^ di Vittorio S ar
do a-* -- Ore fi. v> 

.̂ ' 

f 

- j ( ^ # m f ' r i i i * i * n i ' " * ' * * * ***<' 

* 
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N.;Ì7177-2358. Div. it. .*i 

IL SiNDACO ,. 
del Comtme di Padova V ?' 

f̂laeii'lo andato 'Us#rto jwr itì*»' 
fiUQZ? 'V ob atorl il primo ftSparìmt\Dto 
à*^i*B, *nìlett,c ool!'» TVÌSO S4 ottobre p. p. 

di S.Vofia, del qnate è ora venti ̂ «ttft U 
Spesa (11 L. 01 mila» 9o na te lÀ un «a-
éoddo nel giorno 4 dicembi*tf p "V. a 
nezzodL ; , • 

AQoh's questo secondo tìsp'^fìiliisiato sarA 
^tiuio col fligteme deH^ ficĥ 4tB î ê r̂f̂ tê  
eon Kwerieoza oho la delibar* «ê Mli'A 
A favore di qaoUo*ohe avrà cffertiO no 
ribasso sai presal viortstf dulia Tabella 
Aitn^asa »U progetto tiia.̂ ,oriore al mmifcto 
iell^. «f'hed ,̂ che prim^ d̂ vir i^ertar» 
dello al re,BarA dalla Giunta Munioipale 
deposta' eiil bànci.* della Commina ione. 

La soadeoza del termine pei fottìi 
Ylene fin d'ora fissata poi gicrno Ì9 dl̂  
Mjnbf» a mezzodì. 

jNoo «ara ammee^ ad offrire ohi nni» 
meo te alla tehada Bo f̂î ellata non «b̂  

|»ÌA presaiitato la prpv^ del fatto depo-
ill^ i nli. 6 mila ed 11 oèrtiflrÌAto d'ido 
neità per questo gr<̂ nere dì lavori in data 
non t ìù lontana di mesi sei t>lta8ol&to 
dft u« Uffl4o Ttìoiatoo Froyìnoiale oCo-
manale. , , , ;, 

La deiiorhlone^.l Upf ed .U,,i9ap\tplare^ 
ĵ eiatlVi «t lairorb, noubhè là Tiabsila lei 
ptkuì nnltàri ahi «qUalt dovri' Unì ìì 
xlbaeso potranno oèTtero esamldail dà 
Ciniuoqud presso la I>ÌTision« il celle ore 
d^umaio.; ,.; .... ;.*;•; -..,. i, :.-. . , i , 

P<idovi*lB novèmbre 1873.;,.,, 

••-•^ • ^ " i l I II f ili ' 

SOCIETÀ VBETÀ 
PER L ' I N D U S T É Ì A SERICA 

. J ' •'• 

j 

Giusta l'art. 18 dello Statuto So
ciale e deliberazione del Cunsiglio 

^\i. 14. Non pô ĝ fjo venire an messi 
al deposito i:tr i'ihierveiiU^ airAtìhbiii-
bî a 1 Certitk'Utì o Titoli al portaiore 
dei quali ivoii'̂ ierio slate inieriimértte 
pugiiie le raic £cà<iUie, ' 

Ari, ib. Ugni 10{u,tii) azioni iiannt) 
dì rato ud un voto, uiu nessuno potrà 
avire'̂ ptù m ̂  (ciiique) voti, ^uaìutìque 
sia il uuiiitrp (JtijJt; bUt u'̂ ioni liupvsitaie. 

Art. 16. X'Azìonima averne uintio di 
inietvtuire bìi Abt$aiibieu può furvisi 
lat̂ iJiefcètntiie, e siiia'vwliao a tale el' 

• ( • « . 

(•• IQ'i I • .> 

^ M M P « . ^ ^ ^ ^ N ^ M n p v q m M H n v ^ M H M n 

d'Ammiiiìstìawóiie ò convocata TAs- j.i"ilJ , ,• . 
s'óiiiblciV Generale Straordinaria degli i ' ^ l ' d"?n ? « \ ' f \'ur?.hf i n!̂ . Ĥ Ì̂S 
Azioniìpti f f «a^«" P̂^ ,f*^™ f rĵ ^^^^ su. ceiftiito î d mi Aziohî ta che abbia 
turo dicembre. ìhtó alle 1 poiiu nella ; ,̂j,,̂ ŷ d'aiieutn^e ailA^^embita. Un 
Sede della Società in Padova via bpi- ; jAbhdiiVótm mn i.ouà ji.pprihuuuue più 
rito.Santo N» I7C5 per deliberare- * *̂*̂  - *̂  
sulle seguenti proposte: 

j ^ ^ 
i .- - 1 

* * ^ ^ » » ^ ^ p * 11 iM I I I . Idilli II itfmaift \\. lini i^rii (L • . . 
I ' * l ' ' , - - V J « t o i l . * " * J - # i ^ .4. • J ^ -J F f J . -J . .-.T^-- *• -1 H ~ T 

• -1^1 ' \ . : . . 

I • > 

J .t 

• I T 
É n v' 

pili 
1 ^ • • . • • • 

edìci 
ni 
i l i •' 

1 ? 

la delizicsà Farìra eli Salute Du Bàry 

i i ^ * B f 4 (HF-

• 4.Ì;,SMIU riduzione del capitale sociale, 
V %.:.S\jihoiàimmmìiQ ally approva

zione del : N, 1 nnìdjiicizioni dello Sia-
tùiò Sociale reUuive t;lla riduzioiìe,.d€l 
capitale, / . 

'31 In ̂^ quanto non venga approvala la 
prima prò persia*;'̂ '̂la dofn&naa avvah-
zata dai: signori Villa Vimeicati e C* -
M. ed A. Errerà e VJ - Figli Weill 

di cuìque vou oliru a quelu. che gli 
appurititesbero m pioprio. 

-Essendo stato richiamato il versa
mento di fioli due deoinii, non esbendo 
per anco stati emessi i certilicati 
provvisori delle azioni ed es&oudo 
i'appartenenza delle azioni sociali e 
del primo versamento legittimati de
bitamente dall'atto costitutivo della 
Società, cosi il Consiglio btabilisce i 

RISANA LO STOiMACO, IL PETTO, 1 NERVI, 
IL FlliGATO, LB'HElSfl, INTESTINI, VESCICA, 

MEMBRANA MUCOSA, CERVELLO, BILE, 
• ' E SANGUE I PIÙ' AMMALATI : 

ìg 

m TìOME DI SUA MAESTi. 
: V1T T 0 B 10 È MA N U E t È If. 

per grazia ài Dio e volontà della nazione 
KE^ 0* ITALIA ; ;' . •;. :..'•. 

a Tribunale Civile f CSr̂ eKÌĉ naré di 
Pu(;ova, in sede di Cotnmeroio ha pro^ 
nanoÌAta la seguente , 

Dicbiarrt il dott i*r«ncasflo Palermo 
di Citirl' f negoziante s^rto di Pàdova io 
stnto di fallimento, ed avere il medo-
Simo ot: ssatt i • -BQoi pagamenti ^a dal 
giorno di ieri;- '" ^ , /̂  "' 

ni.»élégfe -il' stg. aìudi'oe nói). * llarao 
Saoian di qneftt/Tribùaale allarolatlra 
pPoóeiuT'f.. ' ! , 

Ordini V appofltzìene del anggelfi. 
Bfmfna'H Sìadftci pro*vÌBoriÌ l signori 
Àngfììo Bordato negoziante mercUio di 
qui ed Antonio Tosat^ pnre' qaì domi-
fi llatoi e per la nomina del Siedaci d;-
fliìitiÌTi; assegna 1' af|nri«nsa del credi
tori néllft BiXn. d'adièhzR di questo Re
gio Trbanaìa davaDti 11 Oiudice dele
gato pel giorno 18 dicembre p. v., ora 
JO «aint* . 

i:ifcl|(;ra.la pviisente sentenza proT-
Tisbrì'at̂ eB^e e-̂ éon îva ed ordin.̂  ohe a 
tr.n8Ì.degli art. 556, 657 del Coî icê Com-
mèroiale «BHÀ venga a onra di qneeto 
gig, Cccoesiicra pnb'^libata, inserita ed 

Padova, 19 Rovambr-e 1873, 
firmati-: Scannai V. P. 

' , M. Snm*tn. a ìndice 
%'• ' * ',;, " ^ Dott. Ferrari AB gelo ., 
,,̂ ;; , V ii,.- -'^ .̂ Antonio Pennato V. C. 
'v per estratto 
ti: Mlvestrl " 1-831 

««h.ii « I i i.w.nh I *.v.i ** viaii I Pftiu» I clie per 1 ammissione all'Assemblea 
I w «'sciogrn'em;'d"Sa'sò.Ì;à';i «««mie dovra„..o ossero depositate 
SUI òrovvedimtDti reluu\i alla liquida
zione,"̂  '••'' ••:-"• ^ n'^V^-i^ 'l'r.-:----' 
^A 'terminl^dellò'^Stàlutè'Sobialè. f " 

Ari. 13. L̂ Afeseifiblea generale si com
pone di tutti 'i, Soci? propriciari di non 
meno, 41 ,1̂ ) (dieci), sezioni oepositaie 
nella casso dèlia Jfocktà o presso quelle 
cijssé'che verranno designate dal Consi
glio d*Amininistrazione ainitno iO'(diect) 
KÌorni prima di quello stiibìlilo per l'As-giorni pri 
semblea. r-

l i 
f r 5 f * J 

•- I 1 

le carte di rice^'uta del isecondo de
cinto richiamato. . ;: 
'y II detto deposito dovrà essere ef
fettuato presso la Sede delia Società 
dal primo al dieci decembro IbTó 
contro ricevuta e viglieito d'ammisn 
sione all'Assemblea. 

i'a dot a Itì «QttwtèrÉ! 18.73. 
ptl Consiglio d'AEnniinistrazione ' *-

H Presidente 
M. Y. JAGUR 

26 ANNI DI SUCCESSO — 75,000 CURE ANNUALf 
;••••* .k '̂ .a»Olle-»'»' ;>jitfjfu.̂ **yV,.«*.̂ ii x^intjt\ìii> cs>ii icfe •iìt.ti|-̂ ''̂ J>.-*) :.v-' iSî  •''i f;'.tbrUij 

ibi i|{itck sobft cDOlV̂ Àl a dlcMiirafe'D)»II deverm «onrosidare i loro pr̂ tWUi ccî ' 

jfiuftriiĉ  Kfcdiculuicnit Jft CR̂ LÌY* digeî tumì {di*pcp5Ìc)| gastriti, ueVraìgitì, stifiĉ ^̂ tJî i ifaitetìt 
tìttrori'fìijljj glj*ndĵ f]o. vwu^pitij palp.î ^ ro .̂stk *n ̂ leccliì, acii;tiì 
pitUU ;̂ cmicraMâ  n Tifice (+ voniiti 4^ paiolo ecl in tcrapo di gt̂ -̂ W Âiuta; doloUî  cruisî î' 
r̂fincbì. «pfiiniiiid mvjrii;ìiiaziopé dj «ô ^̂ ^ degfi ^Hî  ìY'̂ cerì} ogni dÌMi dine; del %èl5 

^ùf\u tìitsnbroue uiucosit fi bil*, ìcrcnnìa/toasi, oppreesiont̂  asma, caiairt; bioncjUitc, Usi (eon 

!l 

• V f l ^ ^ ' t a r i l B I I f e ^ ^ l ' A i V ^ hif»»4 •' M (* t** ^ '< ^ '*^y*H I 
C -.ì E r S. \ : * 

PUBBLICATE 
A 1 

I 4 

MILA UrCGBAHA , F. Sili X 
\ • 

I S I 

' -•faiiifft.;^..A^ f-: 
kf^. 

•^.v rABOVA 

H 

^ t 

1 * 1 ^ ' 
t .^M4j^»p 1 1 \t !• 

^y 
^à^fi^mir*-mr^^yr^^^r^^^^w^^^à^^^m^^ 

\ K 

l-.fe CiTAZiONE RIASSCNTIVA 
» , t 

La R. Inton^ensa di Finanza In PAdova 
liQŷ ifioa al signori B&nvouutì Angelo e 
Gipv.a ni ed Angqlo del fii 0 ov. Bati. 
d'ignota dimora di aver BÌAssantn da
vanti jlljl. Tribunale di Ee-e la Of̂ nisa 
dl.oui la ^otU-ione 17 giugno 18&9> nu' 
Bî ro 1174S prodotta dâ  suddetti Ben-
yrnutt e vIònS'vrti al Tr'bnnalo di Vene-
n'.da, notifica sltresi di « ver costituito 
in ano pĵ ooî âtore e domioiliatariO l'avr 
Tcoaio Erai?iAle Paoflco dottor Gnrian 
é\ E s t e . \ , , • . • , • . • • ' 

E s tti ^ ci ri l i li 0 ? emb r 0 1873. 823-1 

MeJlltì>l<c prof. Mu,Dell'elemento inorale economico eÌQ-
y gico delUiritió FfWaiò.hihcoT^o lutto in occasione dèl-

^: . . . l'apertura degli Studi, lrudo\a, 1S69 . , . ,. ^ .Coiit. 6Q 
TBtrf t -c ia prof. t»i. Degli uffici e degli intendimenti della 

JSioria, ci' Italia. Luscorso letto in occasione dell'apertura 
..^^^^'de^Ji ^,tudi, ,Padova, 1^07; ; . .,;?*;V.: . . . . . . . 
'Tl^'crral prof. | i j , X̂ ĉ Ẑ ' iniendimenii e del metodo della filo

logia classica» lreiezione ai corsi di filologia Greca. Pa- : 
'dova,'1867 . . ; . . . . .;, . > . •• . . i^^. ' • 

.EiUrstfiìktf&fi prof. X«, Ì?É?̂  metodo nello stùdio di Diritto co-
ŝ «_/M;3/"on(?/e.;,Prelezione ai, corso di diritto Costituzionale.' 

60 

60 

Padova, U' (•L V « l . ' ! : : " . > m 
Iffiĵ r3k«ì5i> pi;of,..l^\ Lavora e confida^ in te stesso. .Di^j^ox^o 

' 'inaugurale letto U 16 JNovtinbre l&'/U I*' 60 
f.> 

' I 

r t, 

• * e 

yjBiiJL II ..jiaL'Btei 

:B A I^ £> o 
Haadeai noto essere mancato a ' v i v | 

in .quìjsn*. iiìtt* nei SS febbra o IS^S Qiu-
.fleppe Tógnrn, «enjsa diagoditìtìni ài nl-
ticna voi nil&'itiflctàcdo la moglie Anto
nia Bcar^ìa^int, o oiuqne fi^ll minori 
Ott-iivìav Marie, Italia, Giulitta ed ÀQ-
toiuìa ; pei quali l* Antonia f<oavaz2ina 
aooetò col benedcio dell 'inventario ìa 
intestata ersdjtù del defunto loro pa-
dir«i Tcxnon QiuseppOj nel giorno 15 uo-
vembra 1873, dinanii il Bottoscrìttp Gan-
oelhera.. 
DdIirv Cancelleria del primoIfand&mento 

Pftdova. 18 novembre 1873 
1-830 FRANCKSCHf csnceU. 

^ ^ ' ' ^ i i t ^ì 
ÉSTI KlYE 

V i i 

i^£^;: jL . . ts j : 

i) 

NOMINA DI U.N PERITO 
La R.̂ I;:'t;?ndenza di Fiasn/a in Padova 

col fi etto scritto avvocato fra ri* le con 
Istan?."!! 15 novembre 1873 al N. 64 ha 
ohiomto hi R,. Tribunale in Kste la no
mina di pct Perito per la stima giadi-
dìziale dei beni stabilì ^iti in Gomnea 
ô <nsnar>o di Monselic^ ai mappall DU-
meri 1657, 5S7, 3249, 748, 740 per per* 
tiohe certsuaiHe g6:14 e ooUa rendita dt 
L. S:>4 92 ( i proprietaria r«gio&d de{ «i^ 
Ifnor don Ango'o Bertihdi Moheelìcel ^ 

Està, Il 15 novembre 1873^ ' 
'- ;• r, 'M^^Ui lì: .;,.-.-..vli'avvocato 

1-831 PAOlFlOO'̂ fltJRIA»;'!:'t-

CAV A G '̂AR1 dott'.*̂  *ĵ 'i li. ^ tpyà hikn io LECÌLI IM>Ivintii E DEI 
POPOLI. Padova ,lb69^ in Vd, . . ' » • ' . . . . . . ]^* j^' 

COlihhy^Aìì iit'VViiS. LVAS^' È LA MiGLion FORMA ni GOVERNÒ? " 
^''^ .traduzione dall' inglese con prelazione del prol. L̂ . comm. 
V Luìizatti. tadova ltt)8 . . •. . . • ,• • • • • • * 

CQMTlfcLAZlOMl pELLK ^OTE ILLUSTRATIVE E CRITICHE AL CO-
.V- mei CIVILE LEL KEGKO. Padova in ^{^{ìn corso di stàtópa), 
(iU pubblicati iasci'coli 1. e 2: a! lire 1 per la&cicoio . .^''»' 

FA\'AKO'prof. Ai ' L' INTEGRATORE DI hj^^nìLZ ED IL PLANIME* 
,U-' TRO DEI lilOVlMEKTl .DI AWBLER. p.adOVa, WiZ^ ìli Ì5, . " * 

C'iKHLLtR prof. A. 11 !t#EEENpAGiuRio^ 1 adova,. Ìfc64, in W. » 2.50 
MÓISTAKARI prof, A.,ELEMENTI DI LcgNpìiiA POLITICA. Opera ^ 

1 Mjjtrenî ttĵ ;Con iL.edaglia d'argento airoiia\o Congresso PiC-
,, -, , dagpglco (V eneyja,?: 1812). 1 ado\a, Ife'i i » in; î ., ii. ediz, ; » 
RlPPODlìZlOlSli DELLE ^OTE GIÀ LlTtGRAEATE pi., DlRlXTO Cì̂ ; 

VILE soltanto, per Tindirizzo dei giovani Studenti. Padova 
lo/o. in Oép. w • , . . • » . ' • * „• , • * »•••,. ••., • ĵ 

KOSA^PLLI prof. C. MANUALE DI PATOLOGIA " GENERALE. Pa
dova, 1870, in S, . . . . . . . . '. ". ". \ » 

ROSSETTI prof. F. SUL MAGNETISMO, Pezìdni di fisica. Padova 
1871, ÌM 8. con figure . , , . , . . ' . . , , • 

SAKTlhJ prof. G. TAVOLE DEI LOGARITMI PRECEDUTE DA BN TRAT
TATO DI TRieoNOiiETRiA PIANA E SFERICA, 3. edizione Pa
dova, 186y . . . . . . . . . , . . ; . * * « 

SCEljPI'tR prof. F. IL DIRITTO DELLE OBELIGAS:IONI SECONDO i 
^ PRINCIPI! DEL VlUìITO'hbìiìÀhO. Pfjdova, Ib tó , ìli H, - , # ÌO, 

• . I • ' " ^ 

prof. 1). TRATTATO D' IDROMETRIA E D' IDRAULICA PRA-
: TicA,^^. ed̂ ^ IbtS .. . , . ,, , , . » io,—-

Detto ÉLEMIINTI DI STATICA, Parte 1. STATICA DEI SISTEMI HI- .OJI 
eiDi. Padova, 1872, in 8, . . , •* . . . . . , , . ^.;'2.' 

Detto :DEL MOTO DEI SISTEMI RIGIDI. Padova 1868, i^ 8 . , •. 6.. 

e persone tì'o|m^ etl,'Ibiaisî d^D tuoni Uiusctìli e Todm& di eatui «ì piià «tronfiti di forze. 
Ecmut^^vtf^fA^ SO yoUtiì tuo fT&^»^% ttf mUvi r^\6di^ a nvirisct m&giió cfu ta cariWj faumdo {éim.jv 

4itf)pia tconomia, : , 

Cwrà a*» yìJjfeU . . " Br», 45 febbraio it?s 
Essendo dk due unni che mh fia&dro, t̂rpvftsi aKsmiihta, li lìgnorì medici aon volevano piì 

utaila» Don $npenAt^ essi pii> nuli» orilìna^ic. Mi venne U feUice idea di sperimentiiro h mr. 
su(i &bbiist«nx> lodati HévaUnta Àrabieot « ne ottenne nn felice risnltato, ini» miidre trovund?»! 
«rn qoui ristabilit?. - < Gios&ikF(,v.Hao GÌBLO. 
,,; ' . - • ' • • ' ' . . . : • , • ' - . • . • - ' -,;,.., .:.<,.:.-iĵ  ,^«€00 Sicilia),. 6'Baarae 187!. 
v/Dp più di qnkltro sani mi trovava afflitto da diuturne ìsdigestieaa • debolex» veutncolo talt 
'''» hrmì dispeme .del riacquisto della laia salute, '' 

.^utte le care preaeritt^aai, dai medici e da me icrapolesameitte osservate non valsero eìie « 
>>î $6̂ ^̂ Ĵ̂ ,̂ :̂ ,̂$û ^̂ ^M P̂b'̂ IVf'̂ 9̂.̂  f̂̂ ^ '̂V '̂̂ î ^ '̂̂ i Â'*̂  taaba. Quando per nltisio eŝ ieriBaenle 
avendo adopierato la Mtvsii'entà Àrahictt Du Barry e G. dì Londra, ncuperai, dopo quarauta giorni 
la perduta lalute. . " -" . i \ i . , ' ' YiHCBHie MIHKIHÌ. 

StfKWs —' Uk seguito a iualattia épàtiea io ora caduta in uno state di deperimento che ^dnrtxa 
da ben setto «ani, Hi nnseiv* 'inìl̂ eHiMìe di lèggere e scrìvere; io sopiva di battiti nervosi fì«r 
mtto il tM)r{i0} la dìgefitifiQG era difficiliasiirid, periostenti le im&uuisj Pagitì̂ ssiùno ìtiorvesa militi*-
portabile, mi faceva errare per ere intere senssitt vera»; riposo, ora ietto il pese d^una moriislf 
irist«^£a.;llioIti medici mi avevano pr '̂fcrìtti ìautili riiaedî  om»i disperando volli far prova dfUt 
vostra Varietà di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale; nutrimento. U vero nom« di JV»-
ptoifftjn nm ficìivicno, jvoiciiè; grajiic t Dìo> esi5a mi ba fatto ri vivere e ripitudcre ìa mia ,-i 
lisiòuè sociale. ,,.• ,.',,,; j.- t. ,-• , . . : . . . / ' ' • . / * » ' ' • , / Marchésa-OK KRÈH» ' 

C«r« n* 71^30. - ^ , : / , , ; . ; * ^;;' • Trapani (iSicilìa), 18 aprile 1868. 
Da' v^ent'inni mia moglie h stata assalita Uà un fortissimo attacco nervoso e blliosn; da otte 

anni poi da un f̂ rte palpito al cuore e j ^ s t̂raerdiuaria gonfiezza, tanto eke non poteva fare m 
passo ni salire un 'solò'l^h'dinó :* ̂ l̂U;̂  Cira toràientata da diuturne insonnie e da ccntimiata mau-
caii;Efii,diji;és|»iKO};Paiate, medica noin he leai potuto giovare; ora faeeado uso .della vostra Aitt;ai«nto 
Arabie» Jiìx Borry f̂ìt̂  ttìie gìoimll sparli lec iUà'̂ ^onficaza} dorate tutte le uotti intiere, fa Io tu« 
p^^ejsi^cj e trovasijpprfe^tamenle guapiÉa.*>li?î  ' , ' ATAHIBIO LA BànB»»*.. 

.r , <y>iH?- ;H«vinei dletreito Hi Vittorio, 18 magjjip 1868. 
Ba.dac meiBi a qaeeta parte mU moglie in ista^ò di avasizata gravidanza Ve' 

nlva attaccata £lbrnaìmen!>e da febbre; etlia non a^éva più appetvio, ogni oosâ r 
08«Ja qualaiasi cibo le faceva'niinie», 'piar ilicbe era ridotta in eetVoma dtìbol̂ î a. 
da non qna«l più alzaripi da letto^ oltre alla febbre era affetta anehe ifi forti d&* 
lòri di «tcm^tì« e' dà Atitlchasza oitìnàta, dn dovere ìs'jceombe^a fk'H non molto 
L prodigiosi effetti della R«Talentà Arabica ijpi,d)û BO}̂ Q mia moglie a prenderla) e 
in dieci giorni ohe ne fa «so' la febbre' k'eom'par'fé, icqhiî t̂ d forza, mangia, con eew 
e bile ^neto, fa iiber«it4i dalla etitìobossà^ e ai, OiQoapa Y(.leQiic>4 del disbrigo di" 
,;H(£lcbe faocon̂ â doEpe»tiaî 4 ^nu \ N .1 '^^ i^^ R fÌAtaim. 

B[*F#B;Klt La ìsc&toìa di latta del peso d^ilt-i di cidi, MMO; i|{i£ chil. fr. 4£»D; i clitlog;. 
Ir. «i S ctulogr, e i\% Ir. 47:ÌÌOi 6 «iiil, fr, Sftj i2 cbiiegr fr; 36. 

Il* eWI. fr, 4.S0;'l ihii . fJT.'W. - ^ 

&»•«•«•• 8S,74Si >"•(''>•' '•'•=' ''̂ ^ ,'"''' " •• '•', •; ' • • 
I ' ' ' ' I I ! 

S^^f^OTé'-r* Mit fig;lijei «he 'ÀofTrivft «éc€a5iya£»eiitey noii poteva» •. 
«rA oppresia da ID»»IÌDU, d» dobolcs2«U da irlìtŝ xione acrvosiaj Ora 
ÈÌÌdi^ àmnlf^^^ 4j^i jPi^vi^ii^U^^ cbe la hn loso una perfetta, aaiut^ buon appetito, ùìioìm digesUfiQ 
trajhiquUiìtà 4^i ncrvir^^^^o riparatore^ sódessóÀ di carm ed im'allcgre îia di Jipiiitu;) a «3m da ìii J^ 
tflmpo non era pia avv(aa;aw - ; H* DÌ l̂ o^yLomgl* 

^.^i^-^i'M ^'-'-'^ 'i!J.;*i^oi ir./ Poggiò XUmbrìa)̂  ll> maggia 18 Sr̂ ^ 
I)9p9., ilip ; :^QÌ di odtjî uW roiìno di orec€Ìxie'« di cronico, reumsutìsmo. ^ da lai mi utar̂  in. 

eutto rinveriìO} finalmente mi Uberai da {]uesti martorii mt;r«à àolì^^ vt̂ stia moravgiiojia R^aht^t^ 
4f CiQceolatU. ! : ;; 5. H I - ^ 'i ' ì'aiMBSw BftX{5f̂ >»mf3aM. 

CifM n'' m.im rf^^t^i /? Caditìe (Spagna), 8 gitìgiio imi 
anni 

^ì 
t\^^ 

j ' - l i . ' • ' ' 

TA AL C 
Parjgii H aprile ÌS?lf» 

* - , ^6 derBu.'e 

t̂ra fncensp 
Ì^iré»Sill 

^er ISO fr. Ì2.;J50,,ljn ra.JK;.3-j pèÉ la tai&e Ir. 2:60; por %à ìr. 4:50; per 48 fr, S. 

; Rivenditoì'ì' In̂  Wtte ib città d'itaUa," presfio'-i priadipBÌì̂ irEft&aifitì e dròghlori 
Ì ^ \ & v e » . c l J l t 9 ^ i : a W^A'B&'VJk Koberti; Zanetti; Pianeri e Mauro; Gavaasani, famacisU 
é preeso La t i a r e l'èrtile eueoeaeore Loi», Farniaoia al Ponti» di fiitn Lt^r^tizo; " 

,Jf,(*̂ tp̂ K()N]iii* Uoxiglioj ferm. YwWmii -^ PORTOG^AHO. A. Malipiori, iarm. H.. aoVIGtì" 
A.Diego; 0, Caffàgnoli.^-.S.^flTO-AUTAGLlAMBNTO, Pietro Quavtara, farmacista. — !i'OL. 
JtllI;£ZO. tìiiia. Cbiussi farm. -^ TR^ViS^^^ — DDmS. A. Filipusxi; Commessati. ^ 
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— VITTOIUO ^ îSEDA. L, Marchetti, fan». — BASSANO, Luigi Fabris dì Baìdasaare. - - FBlu-
!%£. »*f ,̂  ' BalPBrmi. — LBGNAGO. Valer̂ . - - UANTOYA. F. Dalla Ohiaiii faim Beale. -
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ì Padova, 1873. Prem. tip. Sacchetto 
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